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Il presente Bilancio di Sostenibilità rappresenta lo 
strumento attraverso il quale Ring Mill S.p.A. comuni-
ca in modo trasparente ai propri stakeholder i risultati, 
gli impegni e gli obiettivi in ambito ambientale, sociale 
e di governance (ESG).

Il bilancio rappresenta un momento di sintesi del per-
corso intrapreso dall’azienda per integrare la sosteni-
bilità nelle strategie industriali, nei processi decisio-
nali e nella gestione operativa quotidiana. Attraverso 
questo approccio, Ring Mill S.p.A. intende rafforzare il 
proprio modello di sviluppo responsabile, resiliente e 
orientato alla creazione di valore nel lungo periodo.

L’impegno di Ring Mill S.p.A. si sviluppa lungo tre diret-
trici: persone, ambiente e integrità di impresa, in coe-
renza con la sua storia industriale e con la strategia di 
lungo periodo.

Con tali premesse, Ring Mill S.p.A. riconosce che la so-
stenibilità rappresenta un elemento imprescindibile 
per garantire la continuità e la competitività dell’im-
presa nel lungo periodo.

Per questo motivo l’azienda ha avviato un percorso 
strutturato volto a:
	 • integrare i principi ESG nella governance aziendale;
	 • monitorare gli impatti ambientali dei processi pro-
duttivi;
	 • promuovere la sicurezza e il benessere dei lavoratori;
	 • rafforzare la trasparenza e il dialogo con gli sta-
keholder;
	 • contribuire allo sviluppo sostenibile del territorio.

Il monitoraggio del contesto ha tenuto in considera-
zione l’attuale rinvio normativo (“stop – the – clock”) di 
parte degli obblighi di rendicontazione di sostenibilità 
per alcune categorie di imprese; pertanto, in tale fase 
di transizione, questo Bilancio di Sostenibilità è redat-
to con riferimento ai (with reference) GRI Sustainability 
Reporting Standards pubblicati dalla Global Reporting 
Initiative, integrati con un’impostazione di doppia ma-
terialità, metodologia che consente di individuare e va-
lutare:
	 • gli impatti dell’azienda sull’ambiente e sulla società 
(materialità di impatto);
	 • i rischi e le opportunità che le tematiche ESG gene-
rano per l’azienda (materialità finanziaria).

INTRODUZIONE LETTERA 
AGLI STAKEHOLDER

		  Gentili Stakeholder,

con grande piacere presentiamo il Bilancio di Soste-
nibilità di Ring Mill S.p.A.  , documento che rappre-
senta un passo importante nel nostro percorso di 
integrazione dei principi di sostenibilità all’interno 
della strategia aziendale. La sostenibilità non rap-
presenta solo una responsabilità etica, ma anche 
un fattore strategico di competitività, innovazione 
e crescita duratura.

Il contesto in cui operiamo – caratterizzato da vo-
latilità energetica, evoluzione normativa, aspettati-
ve crescenti lungo la catena del valore e attenzio-
ne alla sicurezza e alla qualità – rende essenziale 
un approccio basato su responsabilità, continuità 
operativa e miglioramento continuo per coniuga-
re la competitività industriale con l’innovazione 
tecnologica; lo sono una concreta manifestazione 
le certificazioni che possiamo vantare, come ad 
esempio le ISO 9001:2015, 45001:2018, 14001:2015 
e 50001:2018.

Il risultato di questo approccio è una visione più 
chiara delle aree su cui possiamo generare mag-
giore valore, tra cui:
•  la riduzione degli impatti ambientali
    dei processi produttivi;
• la valorizzazione del capitale umano;
• la sicurezza sul lavoro;
• l’innovazione tecnologica;
• la trasparenza e la governance responsabile.

Dal punto di vista ambientale, la nostra attività si 
fonda su processi che valorizzano un materiale to-
talmente riciclabile come l’acciaio e che consentono 
di ottimizzare l’uso delle risorse lungo l’intero ciclo 
produttivo. Negli ultimi anni abbiamo intrapreso 
iniziative volte a migliorare l’efficienza energetica 
degli impianti, ridurre gli sprechi e monitorare con 
maggiore precisione gli impatti ambientali delle no-
stre operazioni.
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Sebastian Galperti (MD)

Sotto il profilo sociale, il valore delle persone rappre-
senta uno dei pilastri della nostra organizzazione: 
investiamo costantemente nella formazione e nello 
sviluppo professionale dei nostri collaboratori, pro-
muovendo al tempo stesso un ambiente di lavoro 
sicuro e inclusivo. La sicurezza sul lavoro, la valoriz-
zazione delle competenze tecniche e il dialogo con 
il territorio sono elementi fondamentali del nostro 
modo di fare impresa.

Per quanto riguarda la governance, Ring Mill S.p.A.  
ha progressivamente rafforzato i propri sistemi di 
gestione e controllo, adottando pratiche orientate 
alla trasparenza, alla responsabilità e alla conformi-
tà normativa.

Il nostro obiettivo è continuare a crescere mante-
nendo un equilibrio tra sviluppo industriale, tutela 
ambientale e della salute e sicurezza dei lavoratori e 
responsabilità sociale, contribuendo al progresso del 
territorio e della filiera in cui operiamo.

Il presente Bilancio di Sostenibilità rappresenta uno 
strumento concreto per rappresentare in modo 
chiaro e strutturato delle nostre performance e dei 
nostri obiettivi futuri; infatti, siamo consapevoli che 
la creazione di valore nel lungo periodo richiede col-
laborazione, trasparenza e condivisione degli obiet-
tivi.

Per questo motivo abbiamo intrapreso un processo 
strutturato di analisi e valutazione delle tematiche 
ESG più rilevanti per la nostra organizzazione e per i 
nostri stakeholder, adottando l’approccio della dop-
pia materialità, oggi riconosciuto a livello europeo 
come riferimento per la rendicontazione di sosteni-
bilità.

Ringraziamo tutti coloro che, con il loro impegno e 
la loro fiducia, contribuiscono ogni giorno alla cre-
scita della nostra azienda, guardiamo al futuro con 
la volontà di consolidare il nostro ruolo nel setto-
re metallurgico continuando a sviluppare soluzio-
ni industriali di qualità, nel rispetto delle persone, 
dell’ambiente e delle comunità in cui operiamo.

Questo bilancio non rappresenta un punto di arrivo, 
ma piuttosto l’inizio di un percorso di miglioramento 
continuo, che intendiamo portare avanti con deter-
minazione e responsabilità.
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1.
Premessa e quadro 		
di riferimento

Il Bilancio di Sostenibilità 2025 presenta in modo 
strutturato politiche, presidi e performance ESG di 
Ring Mill S.p.A., con riferimento agli Standard GRI e 
con integrazione di un approccio di doppia materia-
lità.

1.1
Obiettivo e destinatari

Il Bilancio descrive l’approccio alla sostenibilità e 
comunica i risultati conseguiti nel 2025 lungo tre 
dimensioni: persone, ambiente e integrità d’im-
presa.

L’obiettivo è fornire un’informativa comparabile e 
tracciabile a stakeholder interni ed esterni, sup-
portando al contempo la gestione interna tramite 
KPI e presidi di controllo.

Rimandi GRI: 2-1, 2-2, 2-3, 2-4, 2-5.

1.2
Perimetro e periodo di 
rendicontazione

Il perimetro del documento coincide con Ring Mill 
S.p.A.  e con il sito industriale di Dubino (SO). Il pe-
riodo di rendicontazione copre l’esercizio dal 1° 
gennaio 2025 al 31 dicembre 2025.

Rimandi GRI: 2-2, 2-3, 2-4.

1.3
Livello di 				  
applicazione GRI 

Il Bilancio è redatto con riferimento agli Standard 
GRI.

Trattandosi del primo esercizio di rendicontazione 
e considerata la necessità di consolidare la com-
pletezza dei dataset, Ring Mill S.p.A.  adotta un ap-
proccio “with reference to”, con l’obiettivo di evolve-
re progressivamente verso una rendicontazione “in 
accordance” al completamento del set informativo 
e dei controlli interni.

Rimandi GRI: GRI 1; 2-4, 2-5.
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PROFILO AZIENDALE

1978
ANNO DI 

FONDAZIONE

200+
COLLABORATORI

60+
PAESI SERVITI

Mercati serviti

industria generale oil & gas piping e valvole

nucleare turbine e power 
generation

aerospazio

Gruppo Industriale

RESIDUI 
METALLICI

RIFUSIONE E 
RIUTILIZZO

RACCOLTA 
E SELEZIONE

INVIO IN
ACCIAIERIA

Ciclo del rottame
I residui metallici vengono recuperati, 
rifusi e reintrodotti nel ciclo produttivo, 
creando valore economico e riducendo 
l’impatto ambientale.

Ricavi 2025

Quota estero

102
MILIONI DI EURO

67%

STABILIMENTO 
PRINCIPALE

DUBINO 
(SO)

AREA TOTALE
140.000 m2

TECNOLOGIA 
ALL’AVANGUARDIA

CAPACITÀ 
PRODUTTIVA

DI FORGIATI ALL’ANNO

55.000 t+



02 Profilo aziendale13

2.
Ring Mill S.p.A.

La storia di Ring Mill S.p.A. affonda le sue radici nel 
1978, anno della sua fondazione per iniziativa della 
famiglia Galperti, imprenditori attivi nella siderurgia 
e nella lavorazione dell’acciaio sin dai primi anni del 
Novecento. L’intuizione di sviluppare una realtà in-
dustriale specializzata nella forgiatura e laminazio-
ne degli acciai ha permesso all’azienda di crescere 
costantemente, consolidandosi nel tempo come 
punto di riferimento a livello internazionale nel-
la produzione di anelli laminati e forgiati a stampo 
aperto e chiuso in acciai e leghe non ferrose.

Dal punto di vista societario, Ring Mill S.p.A.  è una 
società per azioni con capitale sociale di 6,5 milioni 
di euro interamente versato. La proprietà riflette la 
continuità del legame con la famiglia fondatrice: par-
te del capitale è detenuto direttamente dai membri 
della famiglia Galperti, mentre la quota di maggio-
ranza è in capo a Italian Special Materials and For-
gings S.p.A. (ISM&F)

Nel corso della sua evoluzione, l’azienda ha sem-
pre investito nel capitale umano, riconoscendo 
nelle competenze dei propri collaboratori la vera 
leva competitiva. La presenza di un team tecnico e 
commerciale altamente specializzato consente di 
rispondere alle esigenze di clienti in oltre 60 Paesi, 
confermando il posizionamento di Ring Mill S.p.A. 
tra i leader mondiali del settore.

La cultura aziendale, pur fortemente ancorata alle 
radici familiari, si distingue per l’apertura interna-
zionale e per l’adozione di un modello organizzativo 
moderno e trasparente, capace di coniugare visione 
strategica e solidità patrimoniale. Ne deriva un equi-
librio che ha consentito a Ring Mill S.p.A. di affron-
tare con successo le sfide dei mercati globali, man-
tenendo sempre un forte legame con il territorio in 
cui è nata e continua a crescere.

2.1
Identità e dimensioni

La Società ha sede a Dubino, in provincia di Son-
drio, dove si trova lo stabilimento principale: un sito 
produttivo che copre un’area di circa 140 mila me-
tri quadrati e che garantisce una capacità di oltre 
55.000 tonnellate di forgiati all’anno.

Oggi Ring Mill S.p.A.  impiega più di duecento col-
laboratori e si avvale di tecnologie all’avanguardia e 
di personale altamente qualificato, elementi che le 
hanno consentito di guadagnarsi un ruolo di primo 
piano nei settori più esigenti in termini di qualità e 
affidabilità, come la power generation, il navale, l’ae-
rospaziale, la meccanica e l’oil&gas.

La Società adotta il contratto collettivo nazionale di 
lavoro “Metalmeccanica” di Confindustria, associa-
zione a cui è regolarmente iscritta.

Rimandi GRI: 2-1, 2-6, 2-28.
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2.2
Modello di business e 	
catena del valore

L’attività principale dell’azienda riguarda la forgia-
tura e lo stampaggio dell’acciaio, con un portafoglio 
prodotti che include anelli laminati, dischi e compo-
nenti forgiati destinati a impieghi critici in settori ad 
alta intensità tecnologica. La fornitura di tali prodot-
ti rappresenta un ciclo intermedio del ciclo del valore 
dei nostri clienti, che provvedono a lavorazioni suc-
cessive sui forgiati.

Grazie a un’organizzazione produttiva flessibile e a 
una costante attenzione alla ricerca e allo sviluppo, 
Ring Mill S.p.A.  è in grado di offrire soluzioni persona-
lizzate, garantendo elevati standard qualitativi, tempi 
di consegna affidabili e un servizio orientato al cliente.

Ring Mill S.p.A.  opera all’interno di un gruppo in-
dustriale che le consente una forte integrazione 
verticale e sinergie strategiche. Ne sono esempio 
la stretta collaborazione con Rubiera Special Steel 
S.p.A., acciaieria di rilievo internazionale, e le con-
trollate RT Pipe, attiva nelle lavorazioni meccaniche, 
e Sesia Fucine S.r.l., specializzata nella produzione 
di forgiati di piccola dimensione. Questa struttura 
permette di presidiare in maniera completa l’intera 
filiera, dal materiale di base al prodotto finito, raf-
forzando la competitività sui mercati internazionali.

Fondamentale poi nella catena del valore della filiera 
è il ciclo del rottame, che rappresenta un flusso cir-
colare di materia e valore economico, in cui gli scarti 
metallici vengono recuperati, rifusi e riutilizzati. 

Durante la lavorazione di forgia si generano diver-
si tipi di scarto, quali sfridi, scarti di lavorazione per 
non conformità alle specifiche e trucioli (nelle fasi 
di finitura meccanica). Questi materiali, pur essen-
do scarti, mantengono valore metallico elevato. La 
forgia raccoglie e seleziona il rottame per qualità e 
composizione chimica, separando le diverse leghe. 
Successivamente, il rottame così selezionato viene 
spedito in acciaieria dove il ciclo produttivo si chiude.

Rimandi GRI: 2-6; collegamenti a 204-1, 301-1, 302-1.

2.3
Mercati serviti e		
performance di sintesi

Nel 2025 i ricavi sono pari a circa 102 milioni di Euro. 
La quota estero è pari a circa il 67%. 
Le principali applicazioni settoriali includono mercati 
industriali ad elevata criticità tecnica e requisiti qua-
litativi stringenti, tra i quali:
• meccanica;
• cementifici;
• oil&gas;
• piping;
• pressure vessel;
• turbine e power generation;
• valvole speciali e a sfera.

Rimandi GRI: 2-6, 201-1.
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2.4
Allineamento 
agli SDGs

Ring Mill S.p.A.  collega le priorità ESG agli SDGs più pertinenti rispetto al proprio 
modello industriale e al contesto territoriale, con funzione di orientamento stra-
tegico e di comunicazione.

Programmi strutturati di mentoring e affiancamento, trasferimento del 
know-how tecnico ai giovani, formazione professionale continua e sostegno 
alle scuole del territorio (dotazione informatica Scuola Primaria di Dubino).

ISTRUZIONE DI 
QUALITÀ

PARITÀ DI 
GENERE

ACQUA PULITA
E  SERVIZI

IGIENICO-SANITARI

ENERGIA 
PULITA E

ACCESSIBILE

LAVORO 
DIGNITOSO 

E CRESCITA 
ECONOMICA

IMPRESE, 
INNOVAZIONE E 

INFRASTRUTTURE

CITTÀ E 
COMUNITÀ 

SOSTENIBILI

CONSUMO E 
PRODUZIONE 

RESPONSABILI

LOTTA CONTRO
IL CAMBIAMENTO

CLIMATICO

LA VITA
SULLA TERRA

§ 8.2; § 8.6; 
«Creazione di valore 
per la comunità»

Politiche di pari opportunità, equità di trattamento economico e di crescita 
professionale; rifiuto di ogni forma di discriminazione in un comparto stori-
camente a prevalenza maschile.

§ 8.5; 

Gestione idrica autorizzata, circuiti chiusi di raffreddamento con riutilizzo 
multiplo, trattamento delle acque di prima pioggia e programma di sostitu-
zione delle torri evaporative.

§ 7.6

Impianto fotovoltaico da 3,3 MW, energia elettrica coperta da Garanzie di 
Origine (57% nel 2025), certificazione ISO 50001 e obiettivo 100% rinnovabile 
certificata al 2027.

§ 7.2

Occupazione stabile (94% a tempo indeterminato), valore economico gene-
rato e distribuito sul territorio, cultura della prevenzione e investimento cre-
scente in formazione sulla sicurezza.

§ 6.1; § 8.1; § 8.4

Ammodernamento dei forni e degli impianti ad alta efficienza, integrazione 
verticale di filiera e soluzioni industriali personalizzate ad alto contenuto tec-
nologico.

§ 2.2; § 7.2

Radicamento territoriale (85% dei dipendenti entro 15 km), sostegno a cul-
tura, sport e tradizioni locali e valorizzazione del patrimonio della Bassa Val-
tellina.

«Creazione di valore 
per la comunità e il 
territorio»

Modello di circolarità a ciclo chiuso (closed-loop), recupero degli sfridi me-
tallici, riduzione dello smaltimento (96,6% a recupero) e rendicontazione di 
sostenibilità secondo GRI.

§ 7.1; § 7.4

Inventario delle emissioni GHG (Scope 1 e 2), strategia di decarbonizzazio-
ne, miglioramento dell’intensità emissiva e avvio dell’inventario Scope 3 dal 
2026.

§ 7.3; 

Presidio degli impatti indiretti in prossimità della rete Natura 2000 (Riserva 
Pian di Spagna e Lago di Mezzola), 36% di superfici verdi e permeabili e inizia-
tive di valorizzazione ambientale.

§ 7.5 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 di Ring Mill S.p.A.  
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GOVERNANCE, ETICA E INTEGRITÀ
CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE

MEMBRI
5

DAL 2008

MODELLO 
ORGANIZZATIVO 231

SISTEMA DI GESTIONE 
DELLA SICUREZZA 
DELL’AMBIENTE

ISO 9001 COMPLIANCE

Whistleblowing Codice etico

Modello 231

Sistemi di 
gestione

Organismo di 
vigilanza

Audit periodici
ISO 14001:2015 ISO 45001:2018

Comitato

Governance della Sostenibilità

Monitoraggio 
performance

Gestione dei 
rischi

Programmazione 
interventi

Rendicontazione

Risorse 
umane

Amministrazione, 
Finanza 

e Controllo

Presidente 
dell’organismo 

di vigilanza

Salute, 
Sicurezza 

e Ambiente
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3.1
Governance della	
Sostenibilità

Ring Mill S.p.A.  ha istituito al suo 
interno un Comitato di Sostenibili-
tà composto dal Responsabile delle 
Risorse Umane, dal Responsabile 
dei Sistemi di salute, sicurezza e 
ambiente, dal Responsabile Am-
ministrazione, Finanza e Controllo 
e dal Presidente dell’organismo di 
vigilanza, che coordina tutte le ini-
ziative ESG e monitora i relativi KPI, 
assicurando raccordo con gli organi 
societari e con le funzioni operative.

La governance della sostenibilità 
è orientata al monitoraggio per-
formance, alla gestione rischi, alla 
programmazione interventi e alla 
rendicontazione.

Rimandi GRI: 2-9, 2-12, 2-13, 2-14.

3.
Governance, Etica e Integrità

La governance è affidata a un Consiglio di Amministrazione com-
posto da cinque membri, con la presidenza di Nicola Galperti e la 
vicepresidenza di Sebastian Galperti, affiancati dagli altri consiglieri 
Gianluca e Federico Galperti e da Julia Marie Terhune, con specifiche 
e consolidate esperienze settoriali nella direzione strategica e com-
merciale.

La Società adotta un sistema di amministrazione tradizionale, con 
il controllo contabile affidato a una società di revisione di primaria 
importanza, Ernst & Young S.p.A., a garanzia della trasparenza e 
dell’affidabilità della gestione, affiancata dal Collegio Sindacale.

La Società, dal 2008, adotta un modello di organizzazione, gestione e 
controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 del quale costituisce parte in-
tegrante, anche secondo quanto previsto dall’art. 30 D.Lgs. 81/2008, 
il Sistema di Gestione della Sicurezza ed Ambiente attualmente cer-
tificato secondo gli standard ISO 45001:2018 e ISO 14001:2015.

La governance integra sostenibilità, compliance e controllo dei rischi. 
Tali aspetti sono presidiati da:
• Codice Etico;
• Modello 231;
• Sistema di Gestione Integrato Sicurezza Ambiente Energia;
• Sistema di Gestione della Qualità.

GOVERNANCE, ETICA E INTEGRITÀ
CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE

MEMBRI
5
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ISO 9001 COMPLIANCE

Whistleblowing Codice etico
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Sistemi di 
gestione

Organismo di 
vigilanza

Audit periodici
ISO 14001:2015 ISO 45001:2018

Comitato

Governance della Sostenibilità

Monitoraggio 
performance

Gestione dei 
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Programmazione 
interventi

Rendicontazione

Risorse 
umane

Amministrazione, 
Finanza 

e Controllo

Presidente 
dell’organismo 

di vigilanza

Salute, 
Sicurezza 

e Ambiente
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3.2
Integrità, compliance e 
prevenzione dei rischi

Ring Mill S.p.A.  adotta un Codice Etico ed un Modello 
ex D.Lgs. 231/2001, che sono integrati da un sistema 
di articolazione di funzioni, poteri e deleghe e, a livel-
lo operativo, dai Sistemi di Gestione aziendali (qualità, 
ambiente, sicurezza ed energia). 

Il sistema di controllo interno, l’attribuzione di deleghe 
e funzioni, i monitoraggi del Collegio Sindacale e dell’Or-
ganismo di Vigilanza contribuiscono alla prevenzione 
dei rischi e alla diffusione di una cultura di legalità e 
correttezza.

Il compito di vigilare sull’adeguatezza ed effettiva ap-
plicazione del Modello Organizzativo è affidato ad un 
organismo di vigilanza composto da due professionisti 
esterni, un avvocato e un ingegnere esperto in materia 
di sicurezza ed ambiente. All’organismo di vigilanza è 
affidato anche il compito di presidiare la piattaforma 
esterna per la ricezione delle eventuali segnalazioni 
‘Whistleblowing’ e di curarne, secondo una specifica 
procedura, la gestione. 

L’effettiva applicazione del modello di organizzazione, 
gestione e controllo ex Decreto Lgs. 231/01 e del siste-
ma integrato di gestione della sicurezza e dell’ambien-
te e la loro adeguatezza alla realtà ed ai rischi azien-
dali sono oggetto di verifiche periodiche, condotte sia 
attraverso gli audit dell’organismo di vigilanza, sia at-
traverso verifiche ispettive interne e audit esterni, i cui 
risultati vengono discussi in specifiche riunioni interne.

Le segnalazioni e i canali di comunicazione interna/
esterna sono gestiti secondo procedure dedicate.

		  Rimandi GRI: 2-23, 2-24, 2-25, 2-26; 
205-1, 205-2, 205-3.
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4.
Metodologia di 		
rendicontazione (GRI) e 
doppia materialità

Ring Mill S.p.A.  rende disponibili criteri, fonti e re-
sponsabilità della raccolta dati e integra la logica 
I.R.O. per rappresentare materialità d’impatto e fi-
nanziaria.

4.1
Principi e criteri GRI

Il Bilancio applica i principi di qualità e contenuto 
previsti dal framework GRI, garantendo coerenza in-
terna, tracciabilità e comparabilità nel tempo.

Rimandi GRI: GRI 1; 2-4, 2-5.

4.2
Processo di raccolta 	
dati e controlli

La raccolta dati è coordinata per ambiti (economico, 
ambiente, persone, governance). Le fonti includono: 
registri HSE, sistemi di gestione, documentazione 
contabile, tracciamenti operativi e anagrafiche HR. 
Sono applicati controlli di coerenza e riconciliazioni 
tra fonti primarie e output rendicontati.

Rimandi GRI: 2-4, 2-5.

4.3
Doppia materialità 	
(impostazione IRO)

4.3.1
Doppia materialità: impatti e Doppia materialità: impatti e 
rischi/opportunitàrischi/opportunità

Ring Mill S.p.A.  ha impostato la propria analisi di 
materialità secondo una logica di doppia materialità, 
valutando:
• gli impatti significativi dell’Organizzazione su am-
biente e persone;
• i rischi e le opportunità ESG che possono influen-
zare la performance economica e la capacità di cre-
are valore nel tempo.
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4.3.2
Perimetro e universo dei temi

L’universo iniziale dei temi è stato definito combi-
nando:
• l’analisi del contesto e delle attività aziendali;
• benchmark di settore e riferimenti agli Standard 
GRI;
• il collegamento a riferimenti ESRS/vSME riportati 
nella matrice;
• i principali driver di sostenibilità esplicitati dalla 
Società nelle proprie comunicazioni pubbliche (am-
biente, persone, governance).

4.3.3
Stakeholder coinvolti

Per questa prima versione dell’analisi di doppia ma-
terialità sono stati coinvolti stakeholder prevalente-
mente interni, ovvero i responsabili di funzione, che 
però sono stati in grado di riportare anche le aspet-
tative di stakeholder esterni quali clienti, fornitori, 
banche.

4.3.4
Fasi del processo			
(metodo Impatti / 			
Rischi / Opportunità)

La valutazione è stata condotta per singolo I.R.O. 
(Impatto/Rischio/Opportunità), identificato da un 
codice univoco e collegato al relativo tema materiale 
e mappato agli standard GRI pertinenti.

Il processo si articola in quattro fasi principali:
• identificazione dei temi e dei relativi I.R.O. rilevan-
ti lungo la catena del valore (upstream, operazioni 
proprie, downstream);

• raccolta delle valutazioni da funzioni interne e, ove 
disponibile, integrazione con feedback/aspettative 
degli stakeholder esterni;
• attribuzione dei punteggi secondo parametri stan-
dardizzati di gravità/importanza e probabilità, con 
definizione di soglie di materialità;
• validazione interna dei risultati e definizione del 
set di temi prioritari su cui rendicontare nel presen-
te Bilancio.

4.3.5
Parametri, scale di			 
valutazione, 				 
soglie di rilevanza

Per ciascun I.R.O. sono stati attribuiti punteggi re-
lativi a:
• scala/gravità (S);
• ambito/diffusione (A);
• irrimediabilità (I);
• probabilità (P).

La gravità/importanza (G) è calcolata come somma 
di S + A + I; il punteggio finale è pari a G × P.

Le scale qualitative riportate nella matrice includo-
no:
• ambito (A): 1,00 = solo azienda; 2,00 = comunità lo-
cale; 3,00 = diffuso;
• irrimediabilità (I): 1,00 = rimediabile; 2,00 = medio 
termine; 3,00 = lungo termine;
• probabilità (P): 0,50 = poco probabile; 0,75 = media 
probabilità; 1,00 = certo.

La matrice prevede soglie di rilevanza per la classifi-
cazione degli I.R.O. come materiali:
• impatti negativi: rilevanti oltre la soglia 6;
• impatti positivi: rilevanti oltre la soglia 5;
• rischi/opportunità: rilevanti oltre la soglia 3.
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5.1
Risultati dell’analisi e 
temi prioritari

Sulla base dei punteggi finali (calcolati secondo 
i criteri di cui al paragrafo 4.3.5) e del numero di 
I.R.O. associati a ciascun tema, i temi che emer-
gono con priorità più elevata nel 2025 riguardano 
energia, salute e sicurezza, emissioni e cambia-
mento climatico, formazione e competenze, non-
ché aspetti di inquinamento. 

Ulteriori temi rilevanti riguardano benessere/
welfare e carriere, materiali ed economia circolare, 
rifiuti, performance economica, etica e integrità, 
biodiversità, risorse idriche.

5.2
Sintesi temi materiali 
rilevanti nel 2025

Segue tabella
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TEMA MATERIALE SOTTO TEMA Standard 
Specifico GRI

Riferimento 
ESRS-vSME

Impatto negativo 
effettivo

Impatto negativo 
potenziale

Impatto 
positivo

Emissioni e 
Cambiamento 

Climatico

Emissioni di GHG Scope 1 305 E1-B3 X

Emissioni di GHG Scope 2 305 E1-B3 X

Emissioni di GHG Scope 3 305 E1-B3 X

Danni da eventi estremi 2-25 E1-C4

Sistema ETS - costo delle quote specifico specifico

Lingotto caldo specifico specifico X

Energia

Consumo di gas 302 E1-B3 X

Consumo di energia elettrica 302 E1-B3 X

Utilizzo di energia elettrica rinnovabile 302 E1-B3 X

Autoproduzione energetica 302 E1-B3 X

Dipendenze (e interruzioni) in approvvigionamento non previsto E1-B3

Dipendenza da prezzo fonti energetiche non previsto E1-B3

Incentivi e sussidi statali 201 non previsto

Inquinamento

Emissioni in atmosfera 305 E2-B4 X

Inquinamento del suolo 305 E2-B4 X

Impatti su aree protette (biodiversità) 304 E4-B5 X

Restrizioni normative 2-27 G1

Consumo di suolo 304/101 E4-B5 X

Rifiuti

Rifiuti destinati a smaltimento 306 E5-B7 X

Rifiuti destinati a recupero 306 E5-B7 X

Recupero del rottame e ciclo integrato R.S.S. 306 E5-B7 X

Incremento costi di smaltimento specifico specifico

Risorse - Materiali ed economia 
circolare

Materiali provenienti da riciclo 301 E5-B7 X

Materiali provenienti da risorse rinnovabili 301 E5-B7 X

Materiali provenienti da risorse non rinnovabili 301 E5-B7 X

Sicurezza e salute dei lavoratori
Infortuni sul lavoro 403 S1 X

Sistemi di Gestione e rating qualifica specifico specifico

Benessere dei lavoratori -
Welfare - Carriere

Orari e turni di lavoro - Worklife balance 401 S1 X

Welfare aziendale 401 S1-B10

Piani di carriera 404 S1

Elevato turn-over del personale specifico specifico

Formazione - Competenze - 
Know how

Turn-over dei lavoratori 401 S1-B8 X

Età media dei lavoratori 401 S1-B8 X

Formazione 404 S1-B10 X

Dipendenze da scarsità risorse umane specifico specifico

Approvvigionamento sostenibile
Qualificazione fornitori (generica) 308 G1 X

Acquisto presso fornitori locali 204 non previsto X

Catena di fornitura
Violazione di diritti umani nella supply chain 414 G1 X

Sostenibilità della filiera specifico specifico

Relazione con la comunità locale
Sostegno e filantropia verso comunità locali 413 S3

Sostegno e relazioni con scuole 413 S3

Etica ed integrità di Impresa

Prevenzione della corruzione 205 G1 X

Codici e regole di comportamento 205 G1

Sistema di controllo interno 205 G1

Sistemi di Gestione specifico specifico

Sanzioni per violazioni di norme 2-27 G1

Performance economica

Fatturato 201 non previsto X

Investimenti specifico specifico X

Fisco e tasse 207 non previsto X

Politiche di pagamento ai fornitori specifico G1 X

Sovvenzioni dallo Stato 201 non previsto

Innovazione di prodotto Sviluppo di nuovi prodotti specifico specifico

Innovazione di processo

Investimenti su nuovi impianti specifico specifico

Cambiamenti nei processi produttivi specifico specifico

Efficientamento energetico specifico specifico
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Rischio Opportunità E S G Scala (S) / 
(gravità)

Ambito (A) / 
(diffusione) Irrimediabilità (I) (G) Gravità / 

Importanza (S+A+I)
Probabilità 

(P)
Risultato 

finale

X 4,00 3,00 3,00 10,00 1,00 10,00

X 4,00 3,00 3,00 10,00 1,00 10,00

X 4,00 3,00 3,00 10,00 1,00 10,00

X X 4,00 0,00 0,00 4,00 1,00 4,00

X X 4,00 0,00 0,00 4,00 0,50 2,00

X 4,00 2,00 0,00 6,00 1,00 6,00

x 4,50 3,00 2,00 9,50 1,00 9,50

x 4,50 3,00 2,00 9,50 1,00 9,50

x 4,50 3,00 0,00 7,50 1,00 7,50

x 4,50 3,00 0,00 7,50 1,00 7,50

x x 4,50 0,00 0,00 4,50 0,50 2,25

x x 4,50 0,00 0,00 4,50 0,50 2,25

x x 4,50 0,00 0,00 4,50 0,50 2,25

x 4,00 2,00 1,00 7,00 1,00 7,00

x 4,00 2,00 1,00 7,00 1,00 7,00

x 4,00 2,00 1,00 7,00 1,00 7,00

x x 4,00 0,00 0,00 4,00 0,50 2,00

x 4,00 2,00 1,00 7,00 1,00 7,00

x 4,00 1,00 1,00 6,00 1,00 6,00

x 4,00 2,00 0,00 6,00 1,00 6,00

x 4,00 2,00 0,00 6,00 1,00 6,00

x x 4,00 0,00 0,00 4,00 0,50 2,00

x 4,00 3,00 0,00 7,00 1,00 7,00

x 4,00 3,00 0,00 7,00 1,00 7,00

x 4,00 3,00 1,00 8,00 1,00 8,00

X 5,00 2,00 3,00 10,00 1,00 10,00

X X 5,00 0,00 0,00 5,00 1,00 5,00

X 3,75 2,00 1,00 6,75 1,00 6,75

X X 3,75 0,00 0,00 3,75 1,00 3,75

X X 3,75 0,00 0,00 3,75 1,00 3,75

X X 3,75 0,00 0,00 3,75 1,00 3,75

X 4,75 2,00 2,00 8,75 1,00 8,75

X 4,75 2,00 2,00 8,75 1,00 8,75

X 4,75 2,00 0,00 6,75 1,00 6,75

X X 4,75 0,00 0,00 4,75 1,00 4,75

X 3,75 2,00 0,00 5,75 1,00 5,75

X 3,75 2,00 0,00 5,75 1,00 5,75

X 3,75 2,00 2,00 7,75 0,50 3,88

X X 3,75 0,00 0,00 3,75 0,75 2,81

X X 3,75 0,00 0,00 3,75 0,75 2,81

X X 3,75 0,00 0,00 3,75 0,75 2,81

X 4,50 2,00 1,00 7,50 1,00 7,50

X X 4,50 0,00 0,00 4,50 1,00 4,50

X X 4,50 0,00 0,00 4,50 1,00 4,50

X X 4,50 0,00 0,00 4,50 1,00 4,50

X X 4,50 0,00 0,00 4,50 0,50 2,25

X 4,50 2,00 0,00 6,50 1,00 6,50

X 4,50 2,00 0,00 6,50 1,00 6,50

X 4,50 2,00 1,00 7,50 1,00 7,50

X 4,50 2,00 1,00 7,50 1,00 7,50

X X 4,50 0,00 0,00 4,50 1,00 4,50

X X 3,75 0,00 0,00 3,75 0,50 1,88

X X 3,75 0,00 0,00 3,75 1,00 3,75

X X 3,75 0,00 0,00 3,75 1,00 3,75

X X 3,75 0,00 0,00 3,75 1,00 3,75
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6.1
Valore economico 			
generato e distribuito

Nel 2025 Ring Mill S.p.A.  ha generato valore economico pari 
a 101,613 milioni di Euro e lo ha distribuito a stakeholder 
(personale, fornitori, pubblica amministrazione, finanziatori, 
comunità) per 98,425 milioni di euro, mantenendo capacità di 
reinvestimento industriale pari a 3,187 milioni di euro.

Rimandi GRI: 201-1.

6.2
Aiuti pubblici

Nel 2025 i contributi/aiuti pubblici ricevuti ammontano a 
0, 884 milioni di euro e sono rendicontati per tipologia e finalità.

Rimandi GRI: 201-4.

6.3
Supply chain e acquisti 	
responsabili

La qualifica e il monitoraggio fornitori seguono criteri coerenti 
con i sistemi di gestione. La quota di spesa su fornitori locali è 
pari al 99,23%, considerando con tale parametro fornitori italiani.

Rimandi GRI: 204-1.

6.4
Anticorruzione e 			 
condotta fiscale

Ring Mill S.p.A.  presidia il rischio di corruzione con policy, 
controlli e formazione, completati dall’attivazione di una  
piattaforma per la gestione del whistleblowing. 

Indicatore 2025 € 2024 €
Valore economico creato 101.612.663,51 104.857.223,91

Valore economico distribuito 98.425.230,20 91.674.417,29

Valore economico non distribuito 3.187.433,31 13.182.806,62

Indicatore 2025 € 2024 €
Aiuti pubblici 883.988,33 823.343,90

di cui contributi in c/esercizio 141.219,00 122.065,27

di cui contributi c/impianti 742.769,33 701.278,63

Indicatore 2025 € %

Fornitori italiani 97.668.021,23 99,23

Fornitori esteri 757.208,97 0,77

Totale valore economico distribuito 98.425.230,20 100,00

Nel periodo di rendicontazione non risultano se-
gnalati episodi di corruzione. Inoltre, la Società 
aderisce al regime di consolidato fiscale italiano e 
versa tutte le imposte in Italia.

Rimandi GRI: 205-1, 205-2, 205-3; 207-1, 207-2, 
207-3, 207-4.
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GRI 301 - MATERIALI
Gestione responsabile delle materie prime
L’acciaio rappresenta la principale materia prima utilizzata nei processi produttivi di Ring Mill S.p.A., materiale permanente e 
completamente riciclabile, che consente il riutilizzo senza perdita significativa delle proprietà, secondo i principi dell’econo-
mia circolare a ciclo chiuso (closed-loop).

ACCIAIO ACQUISTATO
(tonnellate)

PRODUZIONE TOTALE INTENSITÀ MATERIALE ANDAMENTO INTENSITÀ 
MATERIALE(fucinati + trasformati) (t acciaio/ t prodotto)

(t acciaio/ t prodotto)

35.237 t 47.271 t 0,75
2025 2025 2025

33.061 t nel 2024 40.082 t nel 2024 0,82 nel 2024 

-8,5% VS 2024
(miglioramento dell’effici-

enza nell’utilizzo della 
materia prima)

1,00

0,75

0,50

0,25
2024 2025

0,750,82

-8,5%

+6,6% VS 2024 +17,9 % VS 
2024

APPROVVIGIONAMENTO RESPONSABILE
Ci approvvigioniamo per circa il 90% da un’acciaieria del Gruppo che opera con forno elettrico e utilizza 
prevalentemente rottame ferroso.

IMPEGNO AMBIENTALE DEL FORNITORE STRATEGICO
Il nostro principale fornitore è impegnato in programmi di efficientamento energetico, riduzione delle 
emissioni e utilizzo di energia da fonti rinnovabili (oltre il 90%).

SISTEMI DI GESTIONE CERTIFICATI
Il nostro principale fornitore è certificato ISO 14001, ISO 50001, ISO 45001, EMAS e ISO 14064, a 
garanzia di elevati standard ambientali ed energetici.

VALORE CONDIVISO
Collaboriamo con partner affidabili e responsabili per costruire una catena del valore sostenibile e 
resiliente, generando valore per l’ambiente, le persone e il territorio.

RECUPERO 
Recupero e reimpiego dei residui 
metallici nella filiera siderurgica.

FUSIONE IN ACCIAIERIA ELETTRICA
Produzione di acciaio in forno elettrico 
utilizzando prevalentemente rottame 
ferroso.

PRODUZIONE DI LINGOTTI
Colata e produzione di lingotti in 
acciaio forniti a
Ring Mill S.p.A.

LAVORAZIONI PRESSO 
RING MILL S.P.A.
Lavorazioni di forgiatura e laminazione per 
la produzione dei componenti.

PRODOTTI FINITI
Prodotti finiti e riciclabili al 100%.

RITORNO IN FILIERA
A fine vita, i prodotti o i sottoprodotti 
rientrano nella filiera siderurgica come 
rottame per essere nuovamente rifusi.

ECONOMIA
CIRCOLARE

A CICLO CHIUSO
(CLOSED-LOOP)

MODELLO DI CIRCOLARITÀ CHIUSO (CLOSED-LOOP)

L’acciaio può essere rifuso e riutilizzato 
infinite volte senza perdere le sue proprietà, 
contribuendo a ridurre il consumo di risorse 
naturali e le emissioni di CO₂.

LA NOSTRA FILIERA E IL NOSTRO IMPEGNO
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Gestiamo l’energia in modo responsabile per migliorare l’efficienza dei nostri processi, ridurre le emissioni climalteranti e contribuire 
alla transizione energetica.
Nel 2024-2025 abbiamo continuato a monitorare i consumi energetici con l’obiettivo di incrementare l’utilizzo di fonti rinnovabili e 
migliorare l’efficienza energetica dei processi produttivi. Nel dicembre 2025 è stato completato l’impianto fotovoltaico da 3,3 MW, che 
entrerà a regime nel 2026, contribuendo in modo significativo all’aumento dell’energia rinnovabile autoprodotta e alla riduzione 
dell’impronta carbonica aziendale.

GRI 302 - ENERGIA
Efficienza, rinnovabili e innovazione 
per un futuro a basso impatto

2024 2025

10

8

9,96

9,76

Intensità energetica (GJ/ton)

ANDAMENTO DELL’INTENSITÀ 
ENERGETICA (GJ/TON)

ROADMAP ENERGIA ELETTRICA
DA FONTI RINNOVABILI CERTIFICATE

57%

≥80%
100%

2025 2026 2027
Baseline Milestone Target

I NOSTRI CONSUMI ENERGETICI

30.883 (7%)

430.313
(93%)

26.755 (7%)

372.591
(93%)

400.000

300.000

200.000

100.000

2024 2025
0

Consumi totali per  fonte (GJ)

500.000

399.346 461.196

Fonti rinnovabili
Fonti non rinnovabili

NUOVO IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO

Produttività annua attesa: 
circa 4,0 GWh (14.400 GJ).

A dicembre 2025 è stato completato l’impianto 
fotovoltaico da 3,3 MW.3,3 MW 4.0 

GWh/Year
Contributo atteso:

copertura di circa il 25-30% del 
fabbisogno elettrico aziendale.

25/30% 
Fabbisogno EnergeticoI NOSTRI KPI PRINCIPALI

INTENSITÀ ENERGETICA (GJ/ton)

2024 2025 miglioramento
sul 2024

9,96 9,76 -2,0%

ENERGIA ELETTRICA DA
FONTI RINNOVABILI
CERTIFICATE

2025
57%

TARGET 2027
100%

Approvvigionamento di 
energia elettrica da fonti 

rinnovabili certificate.

OBIETTIVO 
STRATEGICOIl percorso prevede una milestone 

intermedia pari ad almeno l’80% di 
energia elettrica rinnovabile entro il 

2026.

COME RAGGIUNGIAMO L’OBIETTIVO
Aumento dell’autoproduzione da fonte rinnovabile grazie 
al nuovo impianto FV da 3,3 MW;

Incremento di energia elettrica coperta da Garanzie di 
Origine (GO);

Utilizzo di strumenti di approvvigionamento quali Energy 
Release;

Miglioramento continuo dell’efficienza energetica dei 
processi.

FOCUS: DRIVER DI MIGLIORAMENTO DELL’INTENSITÀ ENERGETICA

Certificazione ottenuta a marzo 2025. 
La norma guida il sistema di gestione 
dell’energia, per il miglioramento continuo 
delle performance.

CERTIFICAZIONE ISO 50001
Recupero di calore; Monitoraggio 
energetico; Ottimizzazione dei cicli 
produttivi; Efficientamento di 
compressori.

ALTRI INTERVENTI IN CORSO
PIANO DI AMMODERNAMENTO 
E SOSTITUZIONE FORNI
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GRI 303 - ACQUA E SCARICHI IDRICI
Gestione responsabile della risorsa idrica
Ring Mill S.p.A utilizza la risorsa idrica in modo consapevole ed efficiente, nel rispetto delle autorizzazioni ambientali e del contesto 
territoriale. Il sistema di gestione idrica è basato su approvigionamenti autorizati, monitoraggio dei consumi e degli scarichi, separazio-
ne delle acque meteoriche e controllo continuo delle performance ambientali.

Approvvigionamento 
autorizzato

2 Pozzi industriali
+ Acquedotto

Usi principali

Raffreddamento processi 
produttivi e usi civili

Monitoraggio
e controllo

Scarichi industriali
monitorati e gestiti 

nel rispetto delle 
autorizzazioni

Circuito chiuso di 
raffreddamento

Acqua riutilizzata più volte;
il prelievo è limitato al solo 

reintegro dell’acqua evaporata

Prelievo totale

Prelievo da pozzi industriali

Prelievo da acquedotto

Scarichi idrici gestiti

Acque meteoriche di prima pioggia 

Scarichi industriali 
(reflue da raffreddamento indiretto)

39.032 m3

30.239 m3

8.793 m3

15.089 m3

10.183 m3

4.906 m3

KPI PRINCIPALI 2025
L’acqua è utilizzata prevalentemente nei circuiti di 
raffreddamento dei processi produttivi e per usi civili

Uso principale dell’acqua

RAFFREDDAMENTO 
PROCESSI

USI CIVILI

REINTEGRO ED
EVAPORAZIONE

ALTRI USI
INDUSTRIALI

L’acqua viene riutilizzata più volte nel ciclo produttivo;
le perdite derivano principalmente da evaporazione e dai 
relativi reintegri impiantistici

m3 di scarico per tonnellata di prodotto

L’indice di intensità idrica (scarico) si mantiene costante 
a 0,3 m3/ton, nonostante l’aumento della produzione 
(+17,9%) evidenziano un miglioramento della gestione 
della risorsa idrica

KPI intensità Idrica (scarico)

KPI intensità Idrica
(scarico) m3/ton

0,5

0,4

0,3

0,2

0,1

50.000

40.000

30.000

20.000

10.0000

60.000

40.082

Fucinato + trasformato prodotto (ton)

2024

47.271

2025

0,3 0,3

+17,9%

Sostituzione di due torri 
evaporative con una nuova torre 
ad alta efficienza per 
l’ottimizzazione del riciclo idrico e 
la riduzione del fabbisogno di 
reintegro da pozzo

Maggiore efficienza di raffreddamento

Minor prelievo da pozzo e miglior gestione del reintegro

OBIETTIVI 2026

I volumi di prelievo e scarico idrico risultano in aumento 
rispetto all’anno precedente, in coerenza con l’andamento 
delle attività produttive del sito

L’incremento dei volumi scaricati non si riflette in maniera 
proporzionale sui volumi prelevati, anche grazie alla 
presenza di circuiti chiusi di raffreddamento, reintegro e 
gestione controllata delle acque di processo

TREND 2024-2025
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GRI 304 - BIODIVERSITÀ
Tutela del territorio e gestione responsabile 
degli impatti ambientali

Il nostro impegno
Ring Mill S.p.A. promuove una gestione 

responsabile delle attività industriali, 
contribuendo alla tutela del patrimonio 

naturale e paesaggistico attraverso 
iniziative concrete e collaborazioni con il 

territorio.

Uso del suolo del sito produttivo*

Superfici impermeabilizzate: 
edifici e piazzali

Superfici verdi/permeabili

89.207 m2

(64%)

50.350 m2

(36%)

*Dati aggiornati sulla base delle superfici catastali e tecniche del sito.

Superficie totale sito
Quota superficie permeabile

139.557 m2

36%

Contesto territoriale

Interferenze dirette con 
habitat protetti NON RILEVATE

Presenza siti Natura 2000 
entro 15km SI

Eventi ambientali con impatto 
sulla biodiversità 0

Attività svolte in aree protette NESSUNA

Focus: prevenzione degli 
impatti ambientali indiretti

Ring Mill S.p.A. opera in 
un contesto territoriale 
ad alto valore ambientale. 
La Società adotta un 
approccio responsabile 
volto a prevenire e 
mitigare gli impatti 
ambientali indiretti 
attraverso: Mantenimento della conformità 

normativa.

Monitoraggio costante degli 
aspetti ambientali del sito;

Controllo delle emissioni in 
atmosfera e degli scarichi idrici;

Gestione responsabile delle 
sostanze chimiche e dei rifiuti;

Iniziative per il territorio

• Manutenzione di sentieri e percorsi naturalistici;
• Pulizia e cura di aree verdi e zone umide;
• Supporto a interventi di valorizzazione ambientale;
• Installazione e manutenzione di cartellonistica 

informativa e infrastrutture leggere a servizio del 
territorio.

Ring Mill S.p.A. sostiene e valorizza il territorio in cui opera attraverso collaborazioni concrete con enti 
e realtà locali.

COLLABORAZIONE CON ENTI 
TERRITORIALI PER LA MANUTENZIONE 
DELLE AREE NATURALISTICHE • Supporto a visite naturalistiche e attività educative 

rivolte a scuole e comunità locali;
• Sostegno a progetti di divulgazione ambientale;
• Collaborazione con enti territoriali per attività di 

sensibilizzazione sul valore degli ecosistemi locali;
• Promozione della conoscenza del patrimonio 

ambientale e paesaggistico della Bassa Valtellina.

“RING MILL S.P.A. PER IL 
TERRITORIO”

Presidi ambientali attivi

Verifica conformità normativa ATTIVO

Monitoraggio emissioni ATTIVO

Gestione rifiuti ATTIVO

Controllo sostanze chimiche ATTIVO

Monitoraggio scarichi ATTIVO

Indicatori GRI 204

Interferenze dirette con habitat 
protetti NON RILEVATE

Aree verdi interne monitorate 
e mantenute

SI

Presenza superfici permeabili SI
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Ring Mill S.p.A. monitora e rendiconta le proprie emissioni di gas a effetto serra (GHG) secondo i 
requisiti del GRI 305.
Il nostro impegno è ridurre l’impatto climatico attraverso efficienza energetica, uso di energia da fonti 
rinnovabili e investimenti in tecnologie a basso impatto.
Nel 2026 viene avviato il percorso di calcolo e convalida delle emissioni Scope 3 con la metodologia 
GHG Protocol e il supporto di un ente terzo indipendente.

GRI 305 - EMISSIONI
Monitore oggi, decarbonizzare il domani

Migliorano gli indicatori di intensità emissiva: più 
efficienza, minor impatto per tonnellata prodotta.

Intensità emissiva (tCO2eq/tonnellata prodotta)

SCOPE 1 + 2 LOCATION BASED
0,65

0,55
0,45
0,35
0,25
0,20

2024 2025

vs 2024
-2,1%

0,58

0,57

SCOPE 1 + 2 MARKET BASED

2024 2025

vs 2024
-2,5%

0,53

0,52

Le emissioni complessive aumentano in coerenza con l’andamento produttivo del sito. L’approccio Market-based 
evidenzia il beneficio delle azioni di decarbonizzazione legate all’acquisto di energia da fonti rinnovabili.

28.497

1.769
4.070

22.658

24.894

1.717
3,700

19,477

35.000

30.000

25.000

20.000

15.000

10.000

5.000

2024 2025
0

Scope 1
Scope 2 - Location Based
Scope 2 - Market Based

Emissioni di GHG (tCO2eq/ton)

0,65

0,55
0,45
0,35
0,25
0,20

INTENSITÀ
SCOPE 2

tCO2eq/ton

2024
0,092

2025
0,086

-6,5%
vs 2024

LOCATION BASED

INTENSITÀ
SCOPE 1

tCO2eq/ton

2024
0,486

2025
0,479

-1,4%
vs 2024

INTENSITÀ
SCOPE 2

tCO2eq/ton

2024
0,043

2025
0,037

-14,0%
vs 2024

MARKET BASED

L’intensità emissiva è calcolata rapportando le emissioni di
GHG (tCO₂eq) alle tonnellate prodotte (fucinato + trasformato).

La nostra
strategia di
decarbonizzazione

Aumento della quota di energia 
elettrica da fonti rinnovabili 
certificate (GO);

Investimento in impianto 
fotovoltaico da 3,3 MW (avvio 
2026);

Efficienza energetica e 
ottimizzazione dei processi 
produttivi;

Sistema di gestione 
dell’energia certificato
ISO 50001.
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Riduciamo, recuperiamo, valorizziamo.
Ring Mill S.p.A. gestisce i rifiuti prodotti privilegiando il recupero di materia, la corretta 
separazione, riduzione del ricorso allo smaltimento. Gestione orientata ai principi 
dell’economia circolare.

GRI 306 - RIFIUTI
Gestione responsabile dei rifiuti INTENSITÀ RIFIUTI

(t rifiuti / t prodotto)

20252024
0,16 t/t 0,15 t/t

-6%
miglioramento

Nonostante l’aumento della produzione, 
diminuisce la quantità di rifiuti generata per 

tonnellata prodotta.

Il nostro approccio
Prevenzione alla fonte e ottimizzazione 
dei processi;

Separazione e corretta gestione dei 
flussi di rifiuti;

Conferimento a impianti autorizzati e 
tracciabilità dei rifiuti;

Monitoraggio continuo e miglioramento 
delle performance.

OBIETTIVO 2026
Consolidamento della tracciabilità dei flussi di rifiuto anche nelle fasi 
successive alla presa in carico da parte dei soggetti autorizzati, con 
miglioramento del monitoraggio delle destinazioni finali di recupero e 
smaltimento.

Dati riferiti agli anni 2024 e 2025. Perimetro: Ring 
Mill S.p.A. - stabilimento di Dubino (SO). 
Metodologia di rendicontazione e conforme ai GRI 
Standards - GRI 306: Rifiuti 2020.

I NOSTRI KPI 2025
Rifiuti avviati 
a recupero (306-4)

Rifiuti destinati 
a smaltimento (306-5)

Rifiuti non pericolosi 
sul totale prodotto

Rifiuti pericolosi 
sul totale prodotto

96,5%

3,4%

96,5%

3,5%

RIFIUTI PRODOTTI: CONFRONTO 2024-2025
DESTINAZIONE DEI RIFIUTI (kg e %)

Avviati a recupero (306-4) Destinati a smaltimento (306-5)

6.284.482
kg

totali

6,0%

94,0%

2024

5.897.539 kg
94,0%

386.943 kg
6,0%

6.733.190 kg
96,6%

239.436 kg
3,4%

2025

6.977.212
kg

totali

96,5%

3,4%

Migliora 
ulteriormente la 
performance:

+2,6 p.p. di ri�uti avviati 
a recupero 
-2,6 p.p. di ri�uti 
destinati a smaltimento.
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Ring Mill S.p.A.  adotta una politica ambientale fondata su efficienza energetica, riduzione delle emissioni e 
gestione responsabile delle risorse naturali, con iniziative di riciclo dei materiali e riduzione degli scarti di pro-
duzione, contenimento dei consumi idrici e attento smaltimento dei rifiuti, supportati da controlli ricorrenti.

GRI 301 – MATERIALI
Indicatore Unità di misura Valore 2024 Valore 2025 Note metodologiche

Acciaio acquistato ton 33.061 35.237 Principale materia prima utilizzata nei processi produttivi

Produzione totale (fucinati + trasformati) ton 40.082 47.271 Produzione complessiva annuale

Intensità materiale t acciaio / t prodotto 0,82 0,75 Rapporto tra acciaio acquistato e produzione

Variazione intensità materiale 2025 vs 2024 % -- -8,5% Miglioramento dell’efficienza materiale

Sottoprodotti metallici valorizzati qualitativo si si Reimpiego interno e filiera siderurgica

Principale fonte di approvvigionamento qualitativo Acciaieria del Gruppo Acciaieria del Gruppo Circa 90% dell’approvvigionamento

Caratteristiche della filiera qualitativo Forno elettrico + rottame Forno elettrico + rottame Filiera orientata all’economia circolare

forno elettrico e utilizza prevalentemente rottame 
ferroso come materia prima, contribuendo allo svi-
luppo di una filiera orientata all’economia circolare, 
all’efficienza energetica e alla riduzione dell’utilizzo 
di risorse vergini.

Per il biennio 2026–2027 Ring Mill S.p.A.  intende 
proseguire il percorso di miglioramento nella gestio-
ne efficiente delle materie prime attraverso l’otti-
mizzazione dell’utilizzo dell’acciaio nei processi pro-
duttivi;
• consolidamento del modello di circolarità a ciclo 
chiuso (closed-loop) per la valorizzazione dei sotto-
prodotti metallici;
• rafforzamento del monitoraggio ESG della filiera 
siderurgica e dei fornitori strategici;
• progressivo sviluppo della tracciabilità ambientale 
dei materiali acquistati;
• progressiva introduzione di criteri di sostenibilità 
nella selezione degli imballaggi in legno, attraverso 
la valutazione di forniture provenienti da filiere cer-
tificate FSC o PEFC.

Rimandi GRI: 301-1, 301-2.

7.1
Materiali (GRI 301)

Nel 2025 Ring Mill S.p.A.  rendiconta i materiali im-
piegati nei propri processi produttivi con particola-
re riferimento all’acciaio, principale materia prima 
utilizzata nelle attività di forgiatura e laminazione. 
Nel periodo di rendicontazione l’acciaio acquistato è 
stato pari a 35.237 t, rispetto alle 33.061 t del 2024, 
in coerenza con l’incremento dei volumi produttivi 
registrato nel corso dell’anno. 

La produzione complessiva è infatti passata da 
40.082 t nel 2024 a 47.271 t nel 2025. L’analisi 
dell’intensità materiale, calcolata come rapporto 
tra acciaio acquistato e tonnellate prodotte, evi-
denzia un miglioramento dell’efficienza di utilizzo 
della materia prima, con una riduzione dell’8,5% nel 
2025 rispetto al 2024. Ring Mill S.p.A.  opera, inol-
tre, secondo un modello di circolarità a ciclo chiuso 
(closed-loop), orientato alla valorizzazione dei sot-
toprodotti metallici lungo la filiera siderurgica. Gli 
sfridi metallici generati durante il processo produt-
tivo vengono infatti reimmessi nel ciclo industriale 
come materia destinata alla rifusione e alla produ-
zione di nuovo acciaio. La Società si approvvigiona 
presso un’acciaieria del Gruppo che opera mediante 

7.
Ambiente (GRI 300)
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7.2
Energia (GRI 302)

Ring Mill S.p.A.  gestisce l’energia in modo respon-
sabile al fine di migliorare l’efficienza dei processi 
produttivi, ridurre indirettamente le emissioni cli-
malteranti e contribuire al percorso di transizio-
ne energetica. Nel corso del biennio 2024-2025 la 
Società ha proseguito il monitoraggio dei consumi 
energetici con l’obiettivo di incrementare l’utilizzo 
di fonti rinnovabili, migliorare l’efficienza energetica 
dei processi produttivi e rafforzare il presidio degli 
aspetti energetici attraverso un approccio struttu-
rato e orientato al miglioramento continuo. Nel 2025 
i consumi energetici complessivi sono risultati pari a 
461.196 GJ, rispetto ai 399.346 GJ registrati nel 2024. 
L’incremento è principalmente correlato all’aumen-
to dei volumi produttivi e dei fabbisogni energetici 
associati alle attività industriali. 
Il mix energetico aziendale continua a essere ca-
ratterizzato dalla prevalenza del gas naturale, che 
rappresenta circa l’87,3% dei consumi complessivi, 
mentre la quota di energia elettrica coperta da fon-
ti rinnovabili certificate tramite Garanzie di Origine 
(GO) è passata dal 54% nel 2024 al 57% nel 2025. Nel 
dicembre 2025 è stato completato il nuovo impianto 
fotovoltaico aziendale da 3,3 MW, che entrerà piena-
mente a regime nel corso del 2026. 
L’impianto consentirà un significativo incremento 
dell’autoproduzione di energia elettrica da fonte rin-

GR_302_ENERGIA

Fonte Unità di 
misura

 Quantità 
2024

 % mix 
2024

 Quantità 
2025

 % mix 
2025

 Classificazione 
GRI

 ENERGIA 
2024 

(GJ)

 ENERGIA 
2025 (GJ)

 INTENSITA’ 
ENERGETICA 

2024 (GJ/ton)

 INTENSITA’ 
ENERGETICA 

2025 (GJ/ton)

Elettricità da rete 
(non rinnovabile)

kWh  6.023.897 45%  6.207.058 42% non rinnovabile  21.686  22.345 9,96 9,76

Energia elettrica acquistata 
con Garanzie di Origine (GO)

kWh  7.190.000 54%  8.327.000 57% rinnovabile  25.884  29.977

Elettricità autoprodotta 
(rinnovabile)

kWh  242.057 2%  251.705 2% rinnovabile  871  906 

Totale Elettricità consumata kWh  13.455.954 100%  14.785.763 100%  48.441  53.229 

Gas naturale (non rinnovabile) Smc  8.991.435 100%  10.460.784 100% non rinnovabile  346.350  402.949 

Gas naturale (biogas) Smc -- 0% -- 0% rinnovabile  -  - 

Totale Gas naturale Smc  8.991.435 100%  10.460.784 100%  346.350  402.949 

Diesel (non rinnovabile) Litri  118.000 100%  130.000 100% non rinnovabile  4.555  5.018 

Diesel (biodiesel) Litri -- 0% -- 0% rinnovabile  -  - 

Totale diesel Litri  118.000 100%  130.000 100%  4.555  5.018 

novabile, con una produttività annua attesa di circa 
4,0 GWh (14.400 GJ) e una copertura stimata pari al 
25-30% del fabbisogno elettrico aziendale. 
L’attenzione al miglioramento dell’efficienza ener-
getica è confermata dall’andamento dell’indicatore 
di intensità energetica, passato da 9,96 GJ/ton nel 
2024 a 9,76 GJ/ton nel 2025, con un miglioramento 
pari a circa -2,0% rispetto all’anno precedente. Il ri-
sultato è stato sostenuto da un percorso struttura-
to di efficientamento energetico che ha incluso:
 • il conseguimento della certificazione ISO 50001 nel 
marzo 2025;
• il rafforzamento del sistema di monitoraggio e ge-
stione dei consumi energetici;
• l’avvio del piano di interventi di ottimizzazione dei 
processi produttivi e degli impianti ausiliari;
• l’ammodernamento dei forni da riscaldo mediante 
progressiva sostituzione degli impianti esistenti con 
nuove soluzioni a maggiore efficienza energetica e 
minori dispersioni termiche.

Ring Mill S.p.A.  ha definito un percorso di miglio-
ramento energetico orientato all’incremento della 
quota di energia rinnovabile utilizzata nei processi 
produttivi e alla progressiva riduzione dell’impatto 
energetico delle attività industriali. In tale contesto, 
la Società ha individuato come obiettivo strategico il 
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raggiungimento entro il 2027 del 100% di approvvi-
gionamento di energia elettrica da fonti rinnovabili 
certificate. Il percorso di miglioramento prevede:
• aumento dell’autoproduzione da fonte rinnovabile 
grazie al nuovo impianto fotovoltaico da 3,3 MW;
• incremento della quota di energia elettrica coperta 
da Garanzie di Origine (GO);
• utilizzo di strumenti di approvvigionamento ener-
getico orientati alla sostenibilità;
• miglioramento continuo dell’efficienza energetica 
dei processi produttivi;
• monitoraggio costante degli indicatori energetici 

aziendali.

La Società conferma il proprio impegno nel perse-
guire una gestione responsabile dell’energia, coe-
rente con i principi di miglioramento continuo, con 
gli obiettivi di sostenibilità ambientale e con l’evolu-
zione dei framework ESG.

Rimandi GRI: 302-1.

Ring Mill S.p.A.  monitora e rendiconta le proprie 
emissioni di gas ad effetto serra (GHG) secondo i re-
quisiti del GRI 305, con l’obiettivo di migliorare pro-
gressivamente l’efficienza energetica dei processi 
produttivi e ridurre l’impatto climatico associato alle 
proprie attività. Le emissioni rendicontate compren-
dono emissioni dirette da combustibili e processi 
energetici (Scope 1) ed emissioni indirette da consu-
mo di energia elettrica (Scope 2), calcolate secondo 
approccio Location Based, mediante applicazione 
del fattore emissivo medio della rete elettrica na-
zionale, e Market Based, considerando la quota di 
energia elettrica coperta da Garanzie di Origine (GO).

Nel 2025 le emissioni Scope 1 sono risultate pari a 
22.658 tCO₂eq, mentre le emissioni Scope 2 sono 
state pari a 4.070 tCO₂eq secondo approccio Loca-
tion Based e 1.769 tCO₂eq secondo approccio Mar-
ket Based. L’incremento delle emissioni assolute 
rispetto al 2024 risulta correlato all’aumento delle 
attività produttive del sito.

Parallelamente, la Società ha proseguito il percorso 
di efficientamento energetico e decarbonizzazio-
ne, evidenziato dal miglioramento degli indicatori di 
intensità emissiva e dall’incremento della quota di 
energia elettrica da fonti rinnovabili certificate. L’a-
nalisi degli indicatori di intensità emissiva evidenzia 
infatti un miglioramento dell’efficienza ambienta-

le rispetto ai volumi prodotti. L’intensità emissiva 
Scope 1 è passata da 0,49 a 0,48 tCO₂eq/ton (-1,4%), 
mentre l’intensità emissiva Scope 1 + 2 è diminuita 
da 0,58 a 0,57 tCO₂eq/ton secondo approccio Loca-
tion Based (-1,7%) e da 0,53 a 0,52 tCO₂eq/ton se-
condo approccio Market Based (-1,9%). Nel 2025 la 
quota di energia elettrica coperta da Garanzie di Ori-
gine (GO) ha raggiunto il 57% del totale dei consumi 
elettrici, contribuendo alla riduzione delle emissioni 
indirette associate all’energia acquistata.

La strategia di decarbonizzazione della Società si 
basa principalmente su incremento dell’approvvigio-
namento di energia elettrica da fonti rinnovabili cer-
tificate, realizzazione del nuovo impianto fotovoltai-
co da 3,3 MW, miglioramento continuo dell’efficienza 
energetica dei processi e sviluppo del Sistema di Ge-
stione dell’Energia certificato ISO 50001. La Società 
prevede inoltre entro il 2026 l’avvio del percorso di 
sviluppo e validazione dell’inventario emissivo Sco-
pe 3 secondo metodologia GHG Protocol, anche me-
diante il coinvolgimento di ente terzo indipendente. 
L’obiettivo definito al 2027 è il raggiungimento del 
100% di approvvigionamento di energia elettrica da 
fonti rinnovabili certificate.

Rimandi GRI: 305-1, 305-2, 305-3.

7.3
Emissioni (GRI 305)
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EMISSIONI

Indicatore Unità di misura Valore 2024 Valore 2025 Note

Emissioni Scope 1 tCO2eq  19.477  22.658 Emissioni dirette da combustibili

Emissioni Scope 2 - Location Based tCO2eq  3.700  4.070 Emissioni indirette energia elettrica - mix rete

Emissioni Scope 2 - Market Based tCO2eq  1.717  1.769 Emissioni indirette considerando GO/energia 
rinnovabile

Emissioni totali Scope 1 + 2 LB tCO2eq  23.177  26.728 Totale emissioni approccio location based

Emissioni totali Scope 1 + 2 MB tCO2eq  21.194  24.427 Totale emissioni approccio market based

ton fuc+trasf ton  40.082  47.271 

Intensità emissiva Scope 1 + 2 LB tCO2eq/ton 0,58 0,57 Emissioni per tonnellata prodotta

Intensità emissiva Scope 1 + 2 MB tCO2eq/ton 0,53 0,52 Emissioni per tonnellata prodotta

Energia elettrica da fonti rinnovabili certificate % 54% 57% Quota coperta da GO

Emissioni Scope 3 stato Non rendicontato Non rendicontato Roadmap GHG Protocol entro 2026

Unità di misura Valore 2024 Valore 2025

Fucinato + trasformato prodotto ton  40.082  47.271 

Intensità energetica Emissioni Scope 1 tCO2eq/ton  0,49  0,48 

Intensità energetica Scope 2 - Location Based tCO2eq/ton  0,09  0,09 

Intensità energetica Scope 2 - Market Based tCO2eq/ton  0,04  0,04 

Intensità energetica Emissioni totali Scope 1 + 2 LB tCO2eq/ton  0,58  0,57 

Intensità energetica Emissioni totali Scope 1 + 2 MB tCO2eq/ton  0,53  0,52 

7.4
Rifiuti (GRI 306)

Ring Mill S.p.A.  gestisce i rifiuti prodotti dalle proprie 
attività privilegiando il recupero di materia, la corret-
ta separazione dei flussi e la riduzione del ricorso allo 
smaltimento, nel rispetto della normativa ambien-
tale applicabile. Nel 2025 i rifiuti complessivamente 
prodotti sono stati pari a 6.977 t, rispetto alle 6.284 t 
del 2024. L’incremento dei quantitativi risulta corre-
lato all’aumento delle attività produttive e alla mag-
giore generazione di sfridi metallici recuperabili. La 
quasi totalità dei rifiuti prodotti è costituita da rifiuti 
non pericolosi, pari al 96,5% del totale, mentre i rifiuti 
pericolosi incidono per il restante 3,5%, in riduzione 
rispetto al 2024.

Nel 2025:
• 6.733 t di rifiuti sono state avviate a recupero (GRI 
306-4), pari al 96,5% del totale prodotto;

• 239 t sono state destinate a smaltimento (GRI 
306-5), pari al 3,4%.
I principali flussi gestiti sono costituiti da sfridi me-
tallici, trucioli, limature e rottami ferrosi avviati a re-
cupero attraverso filiere autorizzate, contribuendo 
al reinserimento della materia nei cicli produttivi e 
al rafforzamento dell’approccio di economia circola-
re adottato dalla Società. Nel 2025 si registra inoltre 
un miglioramento dell’intensità rifiuti per tonnellata 
prodotta, passata da 0,16 t/t nel 2024 a 0,15 t/t nel 
2025. Per il 2026 Ring Mill S.p.A.  prevede di con-
solidare ulteriormente il proprio approccio orientato 
al recupero di materia e alla riduzione dello smal-
timento, anche attraverso il rafforzamento della 
tracciabilità dei flussi di rifiuto successivamente alla 
presa in carico da parte dei soggetti autorizzati.

Rimandi GRI: 306-3, 306-4, 306-5.
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7.5
Biodiversità (GRI 304)

Ring Mill S.p.A.  opera presso il sito produttivo di 
Dubino (SO), in un contesto territoriale caratterizza-
to da elevato valore ambientale e paesaggistico, in 
prossimità di aree naturalistiche e siti appartenenti 
alla rete Natura 2000 della bassa Valtellina, tra cui 
la Riserva Naturale Pian di Spagna e Lago di Mez-
zola. L’attività industriale viene svolta all’interno 
di un sito produttivo consolidato e l’Organizzazio-
ne adotta un approccio orientato alla prevenzione 
e al monitoraggio degli impatti ambientali indiretti 
attraverso il controllo degli aspetti ambientali signi-
ficativi, il presidio delle emissioni e degli scarichi, la 
gestione responsabile delle sostanze chimiche e dei 
rifiuti e il mantenimento della conformità normativa 
applicabile. 

Nel periodo di rendicontazione:
• non sono state svolte attività all’interno di aree 
protette;
• non sono state rilevate interferenze dirette con 
habitat protetti;
• non si sono verificati eventi ambientali con impatti 
sulla biodiversità.
Il sito produttivo si estende su una superficie com-
plessiva pari a 139.557 m², di cui circa il 36% costi-
tuito da superfici verdi e permeabili, mantenute e 
monitorate nel tempo attraverso attività ordinarie 
di gestione e manutenzione del verde aziendale co-
erenti con il contesto territoriale locale. 
Ring Mill S.p.A.  mantiene inoltre attivi specifici pre-
sidi ambientali finalizzati al controllo e alla preven-
zione degli impatti indiretti, tra cui il monitoraggio 
delle emissioni in atmosfera, degli scarichi idrici, la 
gestione dei rifiuti e il controllo delle sostanze chi-
miche utilizzate nei processi produttivi.

RIFIUTI

Indicatore Unità di misura Valore 2024 Valore 2025

Rifiuti prodotti totali kg  6.284.482  6.977.212 

Rifiuti non pericolosi kg  5.897.073  6.733.190 

Rifiuti pericolosi kg  387.409  244.022 

Rifiuti non pericolosi % 94% 97%

Rifiuti pericolosi % 6% 3%

Rifiuti avviati a recupero (306-4) kg  5.897.539  6.733.190

Rifiuti destinati a smaltimento (306-5) kg  386.943  239.436 

Percentuale avviata a recupero % 94% 97%

Percentuale destinata a smaltimento % 6% 3%

intensità rifiuti ton  0,157  0,148 

ton  40.082  47.271 
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Nel quadro del proprio impegno verso il territorio, la 
Società intende sviluppare forme di collaborazione 
con enti locali, amministrazioni e realtà territoriali 
finalizzate al sostegno di attività di manutenzione e 
valorizzazione ambientale delle aree naturalistiche 
della bassa Valtellina.

Le iniziative potranno riguardare:
• manutenzione di sentieri e percorsi naturalistici;
• pulizia e cura di aree verdi e zone umide;
• supporto a interventi di valorizzazione ambientale;
• installazione o manutenzione di cartellonistica in-
formativa e infrastrutture leggere a servizio del ter-
ritorio.

Ring Mill S.p.A.  per il territorio intende inoltre valu-
tare il sostegno a iniziative territoriali di educazione 
ambientale e valorizzazione del patrimonio natu-

ralistico locale, anche attraverso collaborazioni con 
enti e realtà operanti nella Riserva Naturale Pian di 
Spagna e Lago di Mezzola. Tra le possibili iniziative 
rientrano:
• supporto a visite naturalistiche e attività educative 
rivolte a scuole e comunità locali;
• sostegno a progetti di divulgazione ambientale;
• collaborazione con enti territoriali per attività di 
sensibilizzazione sul valore degli ecosistemi locali;
• promozione della conoscenza del patrimonio am-
bientale e paesaggistico della bassa Valtellina.

Attraverso tali iniziative la Società intende consoli-
dare il proprio ruolo di impresa responsabile e con-
tribuire concretamente alla tutela e valorizzazione 
del territorio in cui opera.

Rimandi GRI: 304-1.

BIODIVERSITA’

Campo Valore 2024 Valore 2025 Note/Fonte dato

Indirizzo sito Via Valeriana 103, Dubino (SO), Italia Anagrafica aziendale

Destinazione d’uso Industriale Urbanistica / catastale

Presenza siti Natura 2000 entro 15 km Sì Verifica territoriale GIS / mappe regionali

Principali aree naturalistiche limitrofe Riserva Naturale Pian di Spagna e Lago di Mezzola; aree Natura 2000 della bassa Valtellina Analisi territoriale

Attività svolte in aree protette Nessuna Verifica interna

Interferenze dirette con habitat protetti Non rilevate Monitoraggi ambientali / SGI

Eventi ambientali con impatto sulla biodiversità  0  0 Registro eventi ambientali

Nuove impermeabilizzazioni realizzate nel periodo Nessuna Nessuna Ufficio tecnico

Espansione del sito produttivo Nessuna significativa realizzata nel periodo Ufficio tecnico

Aree verdi interne monitorate Sì Sì Gestione sito

Presenza superfici permeabili Sì Sì Verifica layout sito

Superficie totale sito (m²)  139.557  139.557 Dato catastale

Superfici impermeabilizzate: edifici e piazzali (m²)  89.207  89.207 Dato tecnico

Superfici verdi/permeabili (m²)  50.350  50.350 Dato tecnico

Piante autoctone (pioppi)  81  81 

Presidi ambientali attivi Monitoraggio emissioni, scarichi, rifiuti, sostanze chimiche SGI

Sistema di gestione ambientale Integrato SGI Sistema aziendale

Obiettivo biodiversità Rafforzamento monitoraggio degli impatti ambientali indiretti e consolidamento gestione 
sostenibile del sito produttivo

Piano ESG / Bilancio



44Bilancio di sostenibilità 2025

7.6
Acqua (GRI 303)

Ring Mill S.p.A.  utilizza la risorsa idrica in modo 
consapevole ed efficiente, nel rispetto delle autoriz-
zazioni ambientali e del contesto territoriale in cui 
opera. La gestione dell’acqua è basata su approv-
vigionamenti autorizzati, monitoraggio continuo dei 
consumi e degli scarichi e controllo delle performan-
ce ambientali associate ai processi produttivi. 

L’approvvigionamento idrico avviene attraverso 
pozzi industriali autorizzati e rete acquedottistica 
per usi civili. L’acqua viene utilizzata prevalente-
mente nei circuiti di raffreddamento dei processi 
produttivi, caratterizzati da sistemi a circuito chiu-
so che consentono il riutilizzo multiplo della risorsa 
idrica. Nel 2025 i prelievi idrici complessivi sono risul-
tati pari a 39.032 m³, rispetto ai 20.017 m³ del 2024, 
in coerenza con l’incremento dei volumi produttivi 
registrato nel periodo. Gli scarichi idrici gestiti sono 
passati da 12.247 m³ nel 2024 a 15.089 m³ nel 2025 
e risultano costituiti prevalentemente da acque me-
teoriche di prima pioggia trattate e convogliate ai 
sistemi autorizzati di scarico. L’acqua prelevata dai 
pozzi industriali alimenta principalmente i circuiti 
chiusi di raffreddamento e non è direttamente col-
legata ai sistemi di scarico. Il prelievo risulta infatti 
legato soprattutto al reintegro dell’acqua dispersa 
per evaporazione durante il funzionamento delle 
torri evaporative. 

ACQUA

Indicatore Unità di misura Valore 2024 Valore 2025

Prelievo totale m³  20.017  39.032 

Prelievo da pozzi industriali m³  13.187  30.239 

Prelievo da acquedotto m³  6.830  8.793 

Scarichi idrici gestiti m³  12.247  15.089 

Acque meteoriche di prima pioggia m³  9.348  10.183 

Scarichi industriali (reflue da raffreddamento indiretto) m³  2.899  4.906 

Fucinato + trasformato prodotto ton  40.082  47.271 

Intensità idrica sul prelievo m³/ton  0,5  0,8 

Intensità idrica sullo scarico m³/ton  0,3  0,3 

L’analisi dell’indicatore di intensità idrica associa-
ta agli scarichi evidenzia un valore stabile pari a 0,3 
m³/ton sia nel 2024 sia nel 2025. Tale andamen-
to assume particolare rilevanza considerando che, 
nello stesso periodo, la produzione complessiva di 
fucinati e trasformati è aumentata da 40.082 t a 
47.271 t (+17,9%), evidenziando un miglioramento 
dell’efficienza gestionale della risorsa idrica rispetto 
ai volumi produttivi. Gli scarichi industriali risultano 
monitorati e gestiti nel rispetto delle autorizzazioni 
ambientali vigenti, mentre le acque meteoriche di 
prima pioggia vengono trattate e convogliate ai si-
stemi autorizzati di scarico; le seconde piogge sono 
invece disperse mediante pozzi perdenti dedicati.

Nel corso del 2026 Ring Mill S.p.A.  intende prose-
guire il percorso di miglioramento della gestione del-
la risorsa idrica attraverso:
• sostituzione di due torri evaporative con una nuo-
va torre ad alta efficienza;
• ottimizzazione del ricircolo idrico nei processi pro-
duttivi;
• riduzione del fabbisogno di reintegro da pozzo;
• miglioramento dell’efficienza dei sistemi di raffred-
damento e monitoraggio dei consumi idrici.

Rimandi GRI: 303.
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PERSONE

Salute e sicurezza

Forza lavoro

Assunzioni

Benefit

Valore per la comunità e il territorio

213
COLLABORATORI

21 52% UNDER 30

NUOVI COLLEGHI

433.000 5
INFORTUNI 
SUL LAVORO

ORE LAVORATE

1.614
ORE DI FORMAZIONE 
COMPLESSIVA

44% VIVE NELLA 
PROSSIMITÀ 
IMMEDIATA

41% VIVE NEL BREVE 
RAGGIO

A tempo indeterminato da oltre 20 ANNI

21%94%

ASSISTENZA 
SANITARIA

EQUILIBRIO 
VITA-LAVORO

BENEFIT FLESSIBILI E 
SOSTEGNO AL REDDITO
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8.
Persone (GRI 2 e GRI 400)

Per Ring Mill S.p.A. , la sostenibilità non si esaurisce 
nella conformità normativa o nell’efficientamento 
ambientale, ma trova la sua massima espressione 
nell’attenzione verso l’elemento umano. La soste-
nibilità sociale rappresenta per la società la capacità 
vitale di coniugare l’eccellenza tecnologica e la po-
tenza industriale della forgia con la tutela, il benes-
sere e la prosperità dei collaboratori e della comuni-
tà valtellinese in cui opera. 

L’Azienda crede fermamente che la vera forza e la 
resilienza dell’Organizzazione risiedano nel delica-
to ed essenziale equilibrio tra l’esperienza tecnica 
consolidata nel tempo e l’energia innovativa portata 
dalle nuove generazioni. In un settore manifattu-
riero complesso come quello in cui Ring Mill S.p.A.  
opera, il capitale umano è, e rimarrà sempre, il fatto-
re critico di successo.

ORGANICO

Tipologia Contratto Uomini (n.) Donne (n.) Totale Dipendenti % sul Totale

Tempo Indeterminato 185 15 200 94.0%

Tempo Determinato 13 0 13 6.0%

Totale 198 15 213 100.0%

COMPOSIZIONE GENERAZIONALE 
(ETÀ)

Fascia d’Età Numero Dipendenti % sul Totale
Under 30 23 11.0%

30-50 anni 115 54.0%

Over 50 75 35.0%

Totale 213 100.0%

ANZIANITÀ DI SERVIZIO (SENIORITY)

Anni di Servizio Numero Dipendenti % sul Totale

Meno di 5 anni 53 25.0%

Tra 5 e 10 anni 55 26.0%

Tra 10 e 20 anni 60 28.0%

Oltre 20 anni 45 21.0%

Totale 213 100.0%

Al 31 dicembre 2025, la famiglia professionale di 
Ring Mill S.p.A.  è composta da 213 collaboratori. 
La stabilità occupazionale non è solo una semplice 
formula contrattuale, ma un valore sociale fondante: 
per questo, il 94% del personale (200 risorse) è impie-
gato con contratto a tempo indeterminato. 

Questa precisa scelta strategica garantisce sicu-
rezza economica, permettendo ai collaboratori di 
costruire con serenità i propri progetti di vita perso-
nale e familiare. L’Azienda vanta una cultura tecnica 
profonda, radicata in una seniority di altissimo livel-
lo: il 21% dei collaboratori lavora in Ring Mill S.p.A.  da 
oltre 20 anni. Questo solido gruppo di professionisti 
rappresenta non solo la memoria storica dell’azien-
da, ma la massima garanzia di qualità, precisione ed 
eccellenza nei processi produttivi.

Rimandi GRI: 2-7, 2-8.

8.1
Forza lavoro (GRI 2-7, 2-8)
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8.2
Assunzioni e turnover 
(GRI 401-1)

NUOVE ASSUNZIONI

Fascia d’Età Neoassunti Numero Ingressi % sul Totale Assunzioni

Under 30 11 52.4%

30-50 anni 6 28.6%

Over 50 4 19.0%

Totale 21 100.0%

8.3
Benefit (GRI 401-2)

Il benessere dei dipendenti è inteso come un sup-
porto tangibile alla qualità della vita, dentro e fuori 
dai cancelli della fabbrica. Ring Mill S.p.A.  applica ri-
gorosamente il CCNL Metalmeccanico Industria, ma 
si spinge oltre, mettendo a disposizione strumenti di 
welfare sussidiario volti a tutelare la salute e soste-
nere il potere d’acquisto delle famiglie, un aspetto 
particolarmente rilevante in contesti macroecono-
mici sfidanti, garantendo:
• assistenza sanitaria: viene garantito ed è promos-
sa l’adesione al fondo Metasalute per tutti i colla-
boratori, offrendo una rete di protezione medica e 
preventiva essenziale;
• benefit flessibili e sostegno al reddito: nel 2025, 191 
dipendenti hanno usufruito di buoni acquisto e 192 
hanno ricevuto l’omaggio natalizio aziendale. Que-
sti interventi rappresentano un segno di gratitudine 
concreto per la dedizione mostrata quotidianamen-
te nei reparti e negli uffici;
• equilibrio vita – lavoro: l’Azienda promuove una 
gestione inclusiva dei tempi di vita, supportando at-
tivamente la genitorialità, monitorando con grande 
attenzione il rientro dai congedi parentali, assicu-
rando la piena integrazione e la fidelizzazione dei 
collaboratori, affinché l’impegno professionale e le 
necessità familiari possano coesistere armoniosa-
mente.

Rimandi GRI: 401-2.

8.4
Salute e sicurezza		
(GRI 403)

In un settore industriale fisiologicamente esposto 
a rischi operativi come quello della metalmeccani-
ca pesante, la sicurezza non è mai considerata un 
costo, ma la priorità assoluta e un dovere morale 
imprescindibile. L’Azienda non si limita al rispetto 
formale delle normative vigenti, ma punta a radica-
re una vera e propria cultura della prevenzione pro-
attiva e partecipata in ogni area dello stabilimento.

La trasparenza nella rendicontazione delle perfor-
mance è il primo passo verso il traguardo degli “zero 
infortuni”. Nel corso del 2025, a fronte di un totale 
di 433.000 ore lavorate, si sono registrati 5 infortuni 
sul lavoro (che hanno comportato complessivamen-
te 65 giorni di assenza). Questo si traduce in un Indi-
ce di Frequenza aziendale pari a 11,55 e un Indice di 
Gravità di 0,15. L’analisi di dettaglio evidenzia come 
gli eventi si siano concentrati nei reparti a maggio-
re complessità e interazione fisica con i macchinari, 
ovvero la Produzione Forgia (16,22 di frequenza) e 
la Manutenzione (22,22), mentre le Lavorazioni Mec-
caniche registrano un’incidenza inferiore (6,17) e le 
aree impiegatizie confermano il pieno azzeramento 
degli indici.

Parallelamente, per garantire una continuità aziendale sostenibile, l’Azienda investe con grande vigore nel 
ricambio generazionale: nel corso del 2025 sono stati accolti 21 nuovi colleghi, di cui oltre il 52% (11 risorse) è 
composto da giovani under 30. 
Attraverso strutturati programmi di mentoring e periodi di affiancamento prolungato è garantito che i profes-
sionisti senior trasferiscano sistematicamente il loro inestimabile know-how tecnico ai nuovi talenti, renden-
do le competenze dei veterani il patrimonio fondativo delle generazioni future.

Rimandi GRI: 401-1.
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Proprio per mitigare i rischi insiti nelle lavorazioni a 
caldo e nelle manutenzioni, l’investimento nella si-
curezza è continuo. 

A dimostrazione di questo impegno, l’erogazione di 
formazione dedicata è cresciuta in modo costan-
te: nel 2025 sono state garantite ben 1.614 ore di 
formazione complessiva (in netto aumento rispet-
to alle 1.341 ore del 2024). Questo sforzo intensivo 
mira a rendere ogni singolo lavoratore consapevole 
dei potenziali pericoli e protagonista attivo nel mi-
glioramento continuo degli standard di sicurezza 
aziendali.

Rimandi GRI: 403, 404

TREND FORMAZIONE 2024-2025

Anno Ore Totali Formazione Variazione %

2024 1341

2025 1614 +20.3%

Rimandi GRI: 404-1, 404-3.

Creazione di Valore per la Comunità e il Territorio

Ring Mill S.p.A.  è una realtà profondamente “locale”, 
che si riconosce come nodo centrale e motore pro-
pulsivo nello sviluppo socioeconomico della Bassa 
Valtellina e dell’Alto Lario.

Il suo legame vitale con il territorio è dimostrato in 
modo inequivocabile dalla geografia dei collaboratori:
• il 44% dei dipendenti vive nella prossimità imme-
diata (entro un raggio di soli 0-5 km dalla sede di 
Dubino);
• il 41% risiede nel breve raggio (5-15 km, abbraccian-
do i poli di Morbegno e Colico).

PENDOLARISMO E PROSSIMITÀ TERRITORIALE

Fascia di Distanza Bacino Territoriale Numero 
Dipendenti

% sul 
Totale

Prossimità Immediata 
(0-5 km)

Dubino, Mantello, Delebio, 
Piantedo, Verceia 94 44.0%

Breve Raggio 
(5-15 km)

Morbegno, Colico, Bassa 
Valle 87 41.0%

Medio-Lungo Raggio 
(>15 km)

Sondrio, Alto Lario, Valchia-
venna 32 15.0%

Totale - 213 100.0%

8.5
Pari opportunità e 		
carriere (GRI 405)

Ring Mill S.p.A.  promuove e difende un ambiente di 
lavoro equo, fondato esclusivamente sul riconosci-
mento del merito, sulle competenze e sul rispetto 
reciproco. Sebbene il comparto industriale sia sto-
ricamente e culturalmente caratterizzato da una 
forte prevalenza maschile (l’organico attuale conta 
198 uomini e 15 donne), l’Azienda lavora con de-
terminazione per abbattere gli stereotipi di genere, 
garantendo equità di trattamento economico e as-
sicurando pari opportunità di crescita professionale 
a tutti i livelli organizzativi. Ring Mill S.p.A.  rifiuta 
categoricamente ogni forma di discriminazione, va-
lorizzando l’apporto unico di idee, sensibilità e com-
petenze che ciascun individuo apporta al nostro 
progetto industriale.

Rimandi GRI: 405-1, 405-2 Questo dato straordinario evidenzia che ben l’85% 
della forza lavoro vive a meno di 15 minuti di distan-
za dall’azienda. Ciò si traduce in un duplice, enorme 
beneficio per la collettività: da un lato riducendo dra-
sticamente l’impatto ambientale legato alle emis-
sioni del pendolarismo, dall’altro garantendo che la 
ricchezza e il valore economico generati dall’attività 
d’impresa rimangano a circolare e a sostenere diret-
tamente le attività e le famiglie della stessa comu-
nità.

8.6
Formazione (GRI 404-1) 
e valutazione (GRI 404-3)
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Creazione di Valore Condiviso: Sponsorizzazioni e 
Sostegno al Territorio

L’impegno di Ring Mill S.p.A.  per la sostenibilità si 
traduce anche in un sostegno tangibile e costante 
al tessuto associativo locale, riconoscendo un ruolo 
attivo all’interno della comunità. La creazione di va-
lore condiviso non è considerata come un semplice 
adempimento, ma come una responsabilità fonda-
mentale verso il benessere della collettività in cui 
l’Azienda opera.

Ispirata dalla volontà di essere un vero e proprio mo-
tore di sviluppo sociale e culturale per la Valtellina 
e l’Alto Lario, nel corso del 2025 sono state attuate 
sponsorizzazioni e donazioni mirate. Questo con-
tributo si concentra su tre pilastri fondamentali: la 
cultura e l’istruzione, lo sport, e la coesione della co-
munità, riflettendo i valori aziendali di aggregazione 
e crescita.

Cultura e Istruzione: un investimento sul futuro.
Promuovere la cultura significa arricchire l’intero ter-
ritorio: nel 2025 ha confermato il suo supporto a ras-
segne di prestigio e di respiro internazionale come il 
festival “Musica sull’Acqua”, oltre a sostenere atti-
vamente progetti educativi e musicali radicati nella 
comunità, quali “Kids meet Alp” e “Music & Friends”. 
La cura per le nuove generazioni passa anche per il 
supporto concreto agli istituti scolastici: quest’anno 
vi sono state donazioni con finalità di arricchimento 
della dotazione informatica della Scuola Primaria di 
Dubino finanziando l’acquisto di nuovi PC, fornendo 
così agli studenti strumenti essenziali per un ap-
prendimento innovativo e al passo con i tempi.

Sport e Giovani: i valori del fare squadra
Lo sport rappresenta una straordinaria palestra di 
vita, capace di trasmettere l’importanza della resi-
lienza, della collaborazione e del gioco di squadra. 
Ring Mill S.p.A.  sostiene con convinzione e conti-
nuità lo sport dilettantistico e le associazioni gio-
vanili delle nostre valli. Tra le realtà affiancate nel 
2025 figurano il Volley Colico, l’Associazione Sportiva 
US Chiavenna, realtà legate al ciclismo come l’ASD 
Orobici Valtellina Bike e l’Enjoy Valtellina ASD, oltre 
a iniziative locali di aggregazione sportiva come il TT 
Planet.

Comunità e Tradizione
Essere un’azienda profondamente radicata sul ter-
ritorio significa anche preservare le tradizioni e i mo-
menti di condivisione che rendono vive le comunità 
locali. In questo ambito, l’Azienda ha confermato il 
supporto a manifestazioni storiche locali come Can-
tine Dubino, con l’obiettivo di valorizzare il patrimo-
nio, l’enogastronomia e la coesione sociale del terri-
torio. 
Attraverso questi sforzi, Ring Mill S.p.A.  dimostra 
come la propria visione abbracci l’intero ecosistema 
territoriale, costruendo oggi le basi per una comuni-
tà più forte, inclusiva e dinamica.
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Il primo esercizio di rendicontazione di sostenibilità 
consegna a Ring Mill S.p.A.  una fotografia struttu-
rata delle proprie performance ESG e una base me-
todologica – fondata sugli Standard GRI e sull’analisi 
di doppia materialità – su cui costruire il percorso di 
miglioramento dei prossimi anni. 

I risultati del 2025 confermano la solidità del model-
lo industriale: crescita dei volumi accompagnata dal 
miglioramento dell’efficienza energetica, emissiva 
e materiale per tonnellata prodotta, elevati tassi di 
recupero dei rifiuti, stabilità occupazionale e forte 
radicamento territoriale.

Per il 2026 la Società conferma i seguenti impegni 
prioritari:

• Piena entrata a regime dell’impianto fotovoltai-
co da 3,3 MW e progressivo incremento della quota 
di energia elettrica rinnovabile, verso l’obiettivo del 
100% di approvvigionamento da fonti rinnovabili cer-
tificate entro il 2027

• Avvio dello sviluppo e della validazione dell’inven-
tario emissivo Scope 3 secondo metodologia GHG 
Protocol, anche mediante il coinvolgimento di ente 
terzo indipendente

• Sostituzione di due torri evaporative con una nuo-
va torre ad alta efficienza e ottimizzazione del ricir-
colo idrico nei processi produttivi

• Consolidamento del modello di circolarità a ciclo 
chiuso e rafforzamento della tracciabilità dei flussi 
di rifiuto e dei materiali acquistati

• Progressiva introduzione di criteri di sostenibilità 
nella selezione degli imballaggi in legno (filiere certi-
ficate FSC o PEFC)

• Rafforzamento della cultura della sicurezza verso 
l’obiettivo «zero infortuni», con ulteriore incremento 
della formazione dedicata

• Estensione del coinvolgimento degli stakeholder 
esterni nel prossimo aggiornamento dell’analisi di 
doppia materialità, con integrazione della valutazio-
ne delle risorse idriche

• Progressiva evoluzione della rendicontazione dal 
livello «with reference to» verso il livello «in accor-
dance with» agli Standard GRI

Ring Mill S.p.A.  intende dare continuità a questo 
percorso con il medesimo approccio che ne ha ca-
ratterizzato la storia industriale: concretezza, qua-
lità e responsabilità verso le persone, l’ambiente e il 
territorio.

9.1
Le priorità del 2026

9.
Conclusioni e impegni 2026
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Ring Mill S.p.A.  ha rendicontato le informazioni citate in questo indice dei contenuti GRI per il periodo dal 1° 
gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 con riferimento agli Standard GRI (“with reference to” GRI 1: Foundation 
2021).

Informativa GRI Riferimento (paragrafo) Pag. Note/Omissioni

GRI 2 – Informative generali (2021) 10 

2-1 Dettagli organizzativi § 1.1; § 2.1 10 - 13

2-2 Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità § 1.2 10

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di contatto § 1.1; § 1.2 10

2-4 Revisione delle informazioni § 1.3; § 4.1 10 - 23 Primo esercizio di rendicontazione: 
nessuna revisione

2-5 Assurance esterna § 1.3 10 - 23 Il Bilancio non è sottoposto ad 
assurance esterna

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti commerciali § 2.2; § 2.3 13 - 14

2-7 Dipendenti § 8.1 47

2-8 Lavoratori non dipendenti § 8.1 47 Informativa parziale

2-9 Struttura e composizione della governance § 3; § 3.1 19

2-12 Ruolo del massimo organo di governo nel controllo della gestione 
degli impatti

§ 3.1 19

2-13 Delega di responsabilità per la gestione degli impatti § 3.1 19

2-14 Ruolo del massimo organo di governo nella rendicontazione di 
sostenibilità

§ 3.1 19

2-23 Impegni in termini di policy § 3.2 20

2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy § 3.2 20

2-25 Processi volti a rimediare impatti negativi § 3.2; § 3.3 20

2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti e sollevare preoccupazioni § 3.2 20 Piattaforma whistleblowing

2-27 Conformità a leggi e regolamenti § 3.3; § 6.4

2-28 Adesione ad associazioni § 2.1 50 Confindustria

GRI 3 – Temi materiali (2021) 25

3-1 Processo di determinazione dei temi materiali § 4.3 25

3-2 Elenco dei temi materiali § 5.1; § 5.2; Allegato A 25

3-3 Gestione dei temi materiali §§ 6, 7, 8 25

GRI 200 – Serie economica 29

201-1 Valore economico direttamente generato e distribuito § 6.1 14 - 30

201-4 Assistenza finanziaria ricevuta dal governo § 6.2 30

204-1 Proporzione di spesa verso fornitori locali § 6.3 14 - 30

205-1 Operazioni valutate per i rischi legati alla corruzione § 3.2; § 6.4 30

205-2 Comunicazione e formazione su politiche e procedure anticor-
ruzione

§ 3.2; § 6.4 20 - 30

205-3 Episodi di corruzione accertati e azioni intraprese § 6.4 20 - 30 Nessun episodio nel periodo

207-1 Approccio alla fiscalità § 6.4 30

207-2 Governance fiscale, controllo e gestione del rischio § 6.4 30

207-3 Coinvolgimento degli stakeholder e gestione delle preoccupazio-
ni in materia fiscale

§ 6.4 30
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Informativa GRI Riferimento (paragrafo) Pag. Note/Omissioni
207-4 Rendicontazione Paese per Paese § 6.4 30 Imposte interamente versate in 

Italia

GRI 300 – Serie ambientale 38

301-1 Materiali utilizzati per peso o volume § 7.1 38

301-2 Materiali utilizzati che provengono da riciclo § 7.1 38 Informativa qualitativa (filiera 
closed-loop)

302-1 Energia consumata all'interno dell'organizzazione § 7.2 39

302-3 Intensità energetica § 7.2 39

303-1 Interazioni con l'acqua come risorsa condivisa § 7.6 14 - 38 - 44

303-2 Gestione degli impatti correlati allo scarico di acqua § 7.6 14 - 38 - 40 - 44

303-3 Prelievo idrico § 7.6 44

303-4 Scarico di acqua § 7.6 44

304-1 Siti operativi in aree protette o ad elevato valore di biodiversità o 
in aree adiacenti

§ 7.5 43

305-1 Emissioni dirette di GHG (Scope 1) § 7.3 40

305-2 Emissioni indirette di GHG da consumi energetici (Scope 2) § 7.3 40 Approcci Location Based e Market 
Based

305-3 Altre emissioni indirette di GHG (Scope 3) § 7.3 40 Non rendicontato; roadmap GHG 
Protocol entro il 2026

305-4 Intensità delle emissioni di GHG § 7.3 40

306-3 Rifiuti prodotti § 7.4 41

306-4 Rifiuti non destinati a smaltimento § 7.4 41

306-5 Rifiuti destinati a smaltimento § 7.4 41

GRI 400 – Serie sociale 47

401-1 Nuove assunzioni e turnover § 8.2 48

401-2 Benefit previsti per i dipendenti a tempo pieno § 8.3 48

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro § 3; § 8.4 48 - 49 Certificazione ISO 45001:2018

403-5 Formazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro

§ 8.4 48 - 49

403-9 Infortuni sul lavoro § 8.4 48

404-1 Ore medie di formazione annua per dipendente § 8.6 49

404-3 Percentuale di dipendenti che ricevono una valutazione periodica 
delle prestazioni

§ 8.6 49 In corso di strutturazione

405-1 Diversità negli organi di governo e tra i dipendenti § 8.5 49

405-2 Rapporto dello stipendio base e retribuzione delle donne rispetto 
agli uomini

§ 8.5 49 Informativa qualitativa

413-1 Attività che prevedono il coinvolgimento delle comunità locali «Creazione di valore per la 
comunità»

50 Tema non materiale: rendicontazio-
ne volontaria
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Allegato A – Matrice di doppia materialità (I.R.O.) 2025

Tema materiale Sotto-tema (I.R.O.) GRI ESRS-vSME Tipologia I.R.O.

Emissioni e Cambiamento Climatico Emissioni di GHG Scope 1 305 E1-B3 Impatto negativo effettivo

Emissioni di GHG Scope 2 305 E1-B3 Impatto negativo effettivo

Emissioni di GHG Scope 3 305 E1-B3 Impatto negativo effettivo

Danni da eventi estremi 2-25 E1-C4 Rischio

Sistema ETS - costo delle quote specifico specifico Rischio

Lingotto caldo specifico specifico Impatto positivo

Energia Consumo di gas 302 E1-B3 Impatto negativo effettivo

Consumo di energia elettrica 302 E1-B3 Impatto negativo effettivo

Utilizzo di energia elettrica rinnovabile 302 E1-B3 Impatto positivo

Autoproduzione energetica 302 E1-B3 Impatto positivo

Dipendenze (e interruzioni) in approvvigionamento non previsto E1-B3 Rischio

Dipendenza da prezzo fonti energetiche non previsto E1-B3 Rischio

Incentivi e sussidi statali 201 non previsto Opportunità

Inquinamento Emissioni in atmosfera 305 E2-B4 Impatto negativo effettivo

Inquinamento del suolo 305 E2-B4 Impatto negativo effettivo

Impatti su aree protette (biodiversità) 304 E4-B5 Impatto negativo potenziale

Restrizioni normative 2-27 G1 Rischio

Consumo di suolo 304/101 E4-B5 Impatto negativo effettivo

Rifiuti Rifiuti destinati a smaltimento 306 E5-B7 Impatto negativo effettivo

Rifiuti destinati a recupero 306 E5-B7 Impatto positivo

Recupero del rottame e ciclo integrato R.S.S. 306 E5-B7 Impatto positivo

Incremento costi di smaltimento specifico specifico Rischio

Risorse - Materiali ed economia circolare Materiali provenienti da riciclo 301 E5-B7 Impatto positivo

Materiali provenienti da risorse rinnovabili 301 E5-B7 Impatto positivo

Materiali provenienti da risorse non rinnovabili 301 E5-B7 Impatto negativo effettivo

Sicurezza e salute dei lavoratori Infortuni sul lavoro 403 S1 Impatto negativo effettivo

Sistemi di Gestione e rating qualifica specifico specifico Opportunità

Benessere dei lavoratori - Welfare - Carriere Orari e turni di lavoro - Worklife balance 401 S1 Impatto negativo effettivo

Welfare aziendale 401 S1-B10 Opportunità

Piani di carriera 404 S1 Opportunità

Elevato turn-over del personale specifico specifico Rischio

Formazione - Competenze - Know how Turn-over dei lavoratori 401 S1-B8 Impatto negativo effettivo

Età media dei lavoratori 401 S1-B8 Impatto negativo effettivo

Formazione 404 S1-B10 Impatto positivo

Dipendenze da scarsità risorse umane specifico specifico Rischio

Approvvigionamento sostenibile Qualificazione fornitori (generica) 308 G1 Impatto positivo

Acquisto presso fornitori locali 204 non previsto Impatto positivo

Catena di fornitura Violazione di diritti umani nella supply chain 414 G1 Impatto negativo potenziale

Sostenibilità della filiera specifico specifico Opportunità

Relazione con la comunità locale Sostegno e filantropia verso comunità locali 413 S3 Opportunità

Sostegno e relazioni con scuole 413 S3 Opportunità

Etica ed integrità di Impresa Prevenzione della corruzione 205 G1 Impatto negativo potenziale

Codici e regole di comportamento 205 G1 Opportunità

Sistema di controllo interno 205 G1 Opportunità

Sistemi di Gestione specifico specifico Opportunità

Sanzioni per violazioni di norme 2-27 G1 Rischio

Performance economica Fatturato 201 non previsto Impatto positivo

Investimenti specifico specifico Impatto positivo

Fisco e tasse 207 non previsto Impatto negativo effettivo

Politiche di pagamento ai fornitori specifico G1 Impatto negativo potenziale

Sovvenzioni dallo Stato 201 non previsto Opportunità

Innovazione di prodotto Sviluppo di nuovi prodotti specifico specifico Opportunità

Innovazione di processo Investimenti su nuovi impianti specifico specifico Opportunità

Cambiamenti nei processi produttivi specifico specifico Opportunità

Efficientamento energetico specifico specifico Opportunità
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Legenda – Scala/gravità (S): valutazione media del Comitato di Sostenibilità; Ambito (A): 1 = solo azienda, 2 = 
comunità locale, 3 = diffuso; Irrimediabilità (I): 1 = rimediabile, 2 = medio termine, 3 = lungo termine; Probabilità 
(P): 0,50 = poco probabile, 0,75 = media probabilità, 1,00 = certo. Soglie di rilevanza: impatti negativi > 6; impatti 
positivi > 5; rischi/opportunità > 3. Ambito E/S/G: Ambiente / Sociale / Governance.

Ambito S A I G (S+A+I) P Punteggio (G×P) Materiale

E 4 3 3 10 1 10 Sì

E 4 3 3 10 1 10 Sì

E 4 3 3 10 1 10 Sì

E 4 0 0 4 1 4 Sì

E 4 0 0 4 0,5 2 No

E 4 2 0 6 1 6 Sì

E 4,5 3 2 9,5 1 9,5 Sì

E 4,5 3 2 9,5 1 9,5 Sì

E 4,5 3 0 7,5 1 7,5 Sì

E 4,5 3 0 7,5 1 7,5 Sì

E 4,5 0 0 4,5 0,5 2,25 No

E 4,5 0 0 4,5 0,5 2,25 No

E 4,5 0 0 4,5 0,5 2,25 No

E 4 2 1 7 1 7 Sì

E 4 2 1 7 1 7 Sì

E 4 2 1 7 1 7 Sì

E 4 0 0 4 0,5 2 No

E 4 2 1 7 1 7 Sì

E 4 1 1 6 1 6 No

E 4 2 0 6 1 6 Sì

E 4 2 0 6 1 6 Sì

E 4 0 0 4 0,5 2 No

E 4 3 0 7 1 7 Sì

E 4 3 0 7 1 7 Sì

E 4 3 1 8 1 8 Sì

S 5 2 3 10 1 10 Sì

S 5 0 0 5 1 5 Sì

S 3,75 2 1 6,75 1 6,75 Sì

S 3,75 0 0 3,75 1 3,75 Sì

S 3,75 0 0 3,75 1 3,75 Sì

S 3,75 0 0 3,75 1 3,75 Sì

S 4,75 2 2 8,75 1 8,75 Sì

S 4,75 2 2 8,75 1 8,75 Sì

S 4,75 2 0 6,75 1 6,75 Sì

G 4,75 0 0 4,75 1 4,75 Sì

G 3,75 2 0 5,75 1 5,75 Sì

G 3,75 2 0 5,75 1 5,75 Sì

S 3,75 2 2 7,75 0,5 3,88 No

G 3,75 0 0 3,75 0,75 2,81 No

G 3,75 0 0 3,75 0,75 2,81 No

S 3,75 0 0 3,75 0,75 2,81 No

G 4,5 2 1 7,5 1 7,5 Sì

G 4,5 0 0 4,5 1 4,5 Sì

G 4,5 0 0 4,5 1 4,5 Sì

G 4,5 0 0 4,5 1 4,5 Sì

G 4,5 0 0 4,5 0,5 2,25 No

G 4,5 2 0 6,5 1 6,5 Sì

G 4,5 2 0 6,5 1 6,5 Sì

G 4,5 2 1 7,5 1 7,5 Sì

G 4,5 2 1 7,5 1 7,5 Sì

G 4,5 0 0 4,5 1 4,5 Sì

G 3,75 0 0 3,75 0,5 1,88 No

G 3,75 0 0 3,75 1 3,75 Sì

G 3,75 0 0 3,75 1 3,75 Sì

E 3,75 0 0 3,75 1 3,75 Sì
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